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LIBANO La guerra sulla montagna segna il passo La lotta dei detenuti 
ritrova I
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"L'URSS DEVE SCEGLIERE 
TRA I PALESTINESI E LA SIRIA" la forza del '73 

Dure critiche di un dirigente dell'OLP 
alla politica sovietica in Medio Oriente. 

Prossimo viaggio a Mosca di Arafat. 
Timida nota di protesta sovietica agli USA, 

per il blocco navale israeliano 

BEIRUT, 18 - I com
battimenti sono aumeIl!ta~ 
ti di intensità a Beirut 
lungo la linea di demar
cazione tra iiI settore oc
cidentale dena città con
trarIato dalle forze pro
gress'iste e quello orien
ta1e in mano ai fascisti. 
Intensi scambi di artiglie
de hanno provocato in
genti danni nei quartieri 
periferici delila città. Sul
la montagna, dove dovreb
be avvenire la battaglia 
decisiva di questa nuova 
fase deIrra guerra che ve
de i fas"CÌ'sti e i siriani 
aH'attacco . per completa
re la spartizione del pae
se, le forze progressiste 
hanno retto il primo ur-

tO delile mHizie reaziona
rie e si registrano ov:un
que feroci cornlbattimenti 
accompagnati da vaste ma
novre di truppe. 

Per la prima volta dal
Ia fimna degli accordi di 
Damasco, un esponente di 
rilievo deU'OLP ha preso 
duramente posiiione sul
lo svo'lgimento del con
flit>to, ribadendo le dichia
razioni intransigenti fatte 
nei .giorni scorsi dai di
rigenti del1e organizzazio· 
ni del cosiddetto «Fronte 
de!J. Rifiuto» e dai respon
sabili dei partiti d~l:Ia si
ni'S,tra libanese; il com
pagno Abu Sharar rap
presentante dell'OLP ha 
dichiarato ad una agenzia 

di stampa egiziana - men- ' 
tTe annuncia va un prossi
mo viaggi'O in URSS e 
nei paesi delq'est europeo 
di Yassir Arata{ - che 
«nel momento attuale la 
rivoluzione palestinese de
ve scegliere tra la sotto
mi'Slsione ai piani del~'im
per'ia'lismo ed al complot
to del 'regime di Dama
sco volto ad imporre l' 
egemonia siriana sulla re
sistenza ed H consO'lida
mento della nostra volon
tà indipendente ». Il com
pagno ha proseguito de
nunciando la gravità del 
tentativo di creare con 
la spartizione del Libano, 
un piccolo stato confes-

Continua a pago 4 

COLOMBO: Presenti per la pri'ma volta, Vietnam, 
Corea, OLP, Mozambico, Angotla 

Non allineati: 
l'obiettivopiùimportante 
è l'unità del mo:vimento 

Il concetto dell 'unità ribadito, dai rappresentanti 
vietnamita, coreano, jugoslavo. 

Il rappresentante coreano chiede la formazione 
di un fronte unito antimperialista del terzo mondo. 

Tito: il Mediterraneo 
deve cessare di essere un focolaio di guerra 

per divenire un'area di pace 

COLOMBO, 18 La 
conferenza dei capi di sta
to dei paesi non aUinea
ti apertasi il 16 agosto a 
Colombo; capitale dello 
Sry Lanka, ha visto per 
la prima vollta la parte
cipaZione come membri 
di di·ritto dei rappresen
tanti ddla Corea Demo
cratica, del Vietnam, del
l'OLP, de1!la Guinea, del
l'Angola, del Mozambico, 
ammes.si ne'l movimento 
alla conferenza di Lima 
o nel corso di quest'an
no. La partecipazione di 
questi paesi - al di là 
dell'le differenze tra i vari 
paes.i, dei contrasti inter
ni ai non al1ineati - te
stimonia del taglio antim
peria:lista che i1 movimen 
to tra mille difficoltà ha 
assunto. Così come lo te
stimoniano a'1cune delle 
risoluzioni che dovrebbero 
essere approvate, quella 
contro Israele, queltl<a per 
iI ritiro delle truppe di 
aggressione americane dal
la Corea meridionale, 
quetla contro i regimi ra~ 
zisti rodesiano e sudalfn
cano, in appoggio alla lot
ta di liberazione dei po
poli di Namibia, Azania, 
Zimbabwe. 

Negli interventi che si 
sono svO'lti fino ad ora 
latJ:"go peso ha avuto la 
denuncia delle manovre 
division4ste dell'imperia'ii
lismo internazionale nei 
confronti del movimento. 
Gli imperialisti tentano di 
divroerci - ha detto il 
rappresentante vietnamita 
Pham Van Dong - «fa
cendo combattere asiatici 
contro asiatici, arabi con
tro arabi, africani contro 
africani, latino americani 
contro latino americani». 

L'un,ltà «più che mai è 
il nostro intereSlSe supre
mo che deve avere la me
glio su tuttii gli altri pro
blemi capaci' di creare 
conflitti f!ra di noi». E 
il compagno Chiltl, rappre
sentante della Corea De
mocratica: "Le nazioni 
non allineate formino un 
l'argo fronte unito antim
peria'lista in modo di com
battere con ,la strategia 
deil'unÌftà 'la s1rategia im
periaqjosta di distruzione 
progressiva intesa a inva
dere i paesi del terzo 
mondo e dividerli e con
trapporli ». 

L'obiettivo di questa 
conferenza, proprio in un 
momento in CU'Ì sia gli 
USA che l'URSS sembra
no puntare nella loro cor
sa frene1ka al}la rissa per 
la spartizione delle ric
chezze e dei paesi del 
mondo, a impopre ali terzo 
mOIlldo attraverso il ricat
to economico e militare 
una pesante tutela, sem
bra dunque essere quello 
di salrvaguardare il movi, 
mento stesso, di per sé 
diviso in paesi legati in 
un modo o nel1'al1ro ad 
uno dei due schieramenti 
mondiali e paesi di reale 
e piena indipendenza. 

Questi temi sono stati 
ripresi nel lungo discorso 
del maresciallo Ti to. «Se 
5'Ì permette che le diver
genze tra i non a!lli.neati 
a prbposito di certi ter
ritori o di questioni di 
frontiera o di altro gene
re 5'Ì approfondiscano ciò 
costituirebbe una minac
cia per la l:ibeptà e l'in
dipendenza di noi tutti... 

Dobbiamo lasciare da 
parte una volta ancora ciò 
che potrebbe- dividerci 

provvisoriamente e dobbia
mo rivolgerei unicamente 
verso ciò che ci unisce». 

Tito ha dunque pr0l'0sto 
di unire tutto ciò che. è 
possibile unire e la strada 
che ha indicato è quella 
di appianare o meglio na
scondere tutte le divergen
ze. Ma Tito, sebbene coe
rentemente non allineato e ' 
ugualmente nemico di am
bedue le superpotenze USA 
e URSS, crede nella disten
sione e nella cooperazione ... 

In ogni caso è chiaro che 
nessuno dei paesi progres
sisti e antimperialisti pre
senti nel movimento vuole 
rompere l'unità in un mo
mento così difficile della 
situazione internazionale. 
Nell'intervento del compa
gno vietnamita è stata ri
badita l'esigenza di dare al
la prospettiva della piena 
indiPendenza dei paesi non 
allineati una base economi
ca che si basi su scambi 
egualitari con i paesi in
dustrializzati. Nessuno si 
illude che una delle con
troparti - nel caso speci
fico l'URSS - possa diven
tare un alleato del movi
mento. 

Non a caso, forse, Fidel 
Castro, da sempre asserto; 
re di uno stretto raI>porto 
tra il movimento dei non 
allineati e -l'Unione Sovie
tica non è intervenuto ai 
lavori. 

Tito nel corso del suo in
tervento ha parlato anche 
del Mediterraneo. Dopo a
ver del1'UIlciato nella poli
tica di Israele la principale 
responsabile, con «l'appog
gio di alcune grandi po
tenze », della crisi in Me
dio Oriente, ha affermato 
che «i paesi non allineati 
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Avviso di reato 8'1 direttore della 'Givaudan, 
società proprie-talria deUa Icmesa 

SEVESO: si vuole decidere 
tutto sopra la t~sta degli 

sfollati e delle donne 
Avrà tempi lunghi l'opera di decontaminazione. 

I baroni democristiani 
stabiliscono arbitrariamente chi deve abortire e chi no 

n giudi'Ce istruttore di 
Monza Rinal~o Rosini, che 
conduce l'istruÌ'toria s.uiila 
fuga <li diossma dala'le
mesa, ha emes,so comuni
cazione giudiziaria per con
corso in dilsastro coLposo 
e omissione volonta,ria di 
adeguati i;mpianti di siau
rezza contro il direttore 
dehla Gi.vaudan, Guy Wald
vogeJ. 

Le ilIllPutazioni sono le 
stesse rivolte nei giorni 
scorsi ai tre dj.rigenti dell' 
Icmesa a.ttua!mente in car
cere. 

anche se la decisione non 
è ancora stata deHberata 
formalmente. 

L'mcertezza fra gli sfol
dati intanto aumenta, non 
5'Ì sa quando pCJt'ranno tor
nare nelle loro case, tutto 
si decide sopra -le lIoro te
ste e da chi tenta di co
prire le proprie gravi re
sponsabÌlEttà. 

è stata definita l'en1ità 
per famigLia e azienda, oc
ccmre ara che si sviJuppi 
il :massimo controllo po
polare per impedire che 
la DC utilizzi nei so!1iti 
morli clientelél.ll"i i 40 mi
iliardi messi a disposizio
ne dal governo; devono 
eSlSere i 1avoratori, i pro
letatri, le donne di Seveso 
a decidere come u tHizzare 
i fondi per ·ricostruire l'at
tilVità produrtiva. 

N0fera Inferiore 

La protesta partita dalle Nuove di Torino 
ha assunto una dimensione di massa in tutte le carceri 

In tutte le carceri i ta-lia
ne si sta estendendo la 
protesta dei deteIllUti con
tro Ila mancata attuazione 
deHa riforma per l'aboli
zione di a,lcune norme re
strittive. 

A S. Vittore (Mi~ano) i 
detenuti si sono n ,fiuta
ti di ·rient·rare ·ne1le wl-' 
le e hanno consegnato ai 
gitUdici di sorveglianza un 
documento in cui precisa
no la loro richiesta ana
loga a quell'la presentata 
dai detenuti del,le Nuove 
di Torino. 

A Brindisi' lunedì sera 
i detenuti sono scesi in 
lotta rifiutandosi di man
giare per solidarietà con 
la pTotesta dei reclusi di 
Torino aHe «Nuove» e 
agili a'ltri penitenziari, con
dannando la procovazio
ne pdli-ziesca nel carcere 
di Nuoro, per l'i'lIlJlllooiata 
attuazione deLla riforma, 
per i'l miglior.:unen to del
le condizioni a lH'interno 
del carcere, ripetutamen
te denunciate all'l'esterno, 
ma mar raccolte dal~e au
torità competenti; la dire
zione fino ad ora ha cer
cato di, evitare le rivolte 
dividendo i detenuti loca
li da quellI i provenienti 
dcdle altre -città dhe sono 
coLpiti maggiormente dal
le misure restrittive e pu
nitlve. 

Il carcere è attualmen
te stracdlmo, l'assistenza 
medica non esiste se non 
nella figutJ:"a di un medi
co che visita a distanza, 
il vitto è ridotto quasi 
al SO per 'cento dea e s'pet
tanze previste da'illa legge 
ed è di pessima qualità, 
dato che la ditta ap-pa-lta
trice ci deve guadagnare 
millioni con ill beneplacito 
dem'a direzione del carce
re, le ore di aria sono ri
dotte rispetto agli altri 
carceri e l'uso dellJa tele
visione è ridotto al mi
nimo. La cosa che più esa
spera i detenuti è la di
sparità di I!rattamento che 
viene riservata ai fascisti: 
~I nazista Freda che a!ber
ga, nell vero senso deilla 
parola, da più di due an
ni ha una cella con tut
ti i comfort, la porta in 
1egno, riceve i pasti dal 
ristorante, re!lazioni indi
sturbate con i suoi, contat. 
ti con l'esterno :non su
bendo alcuna limitazione 
nei cohloql\li. 

Oggi i detenl\lti sono sa
titi sui tetti: chiedono un 
incontro con hl giudice di 
sorveglianza e i giorna
listi. 

Anche i deteIllUti del 
carcere di Lucca sono sce
si in lotta rifiutandosi di 
rientrare in cej-Ja dopo 
la fine del10 spettacolo 
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Luglio '73: detenuti in lotta. 

Il dibattito sul compromesso storico 

La DC punta a rendere 
permanente e attiva 
l'astensione del PCI 

Giulio Andreotti, in dable sue affermazioni sul
la inevitabilità del com
promesso storico. 

In un dibattito sun'arga
mento pubblicato da Pano
ratma, Bodra-to ha ribadi
to la tradirzrionale posizio
ne di Zaccag.ninL quel'la 
contenuta ne'Ila dichiara
zione .di voto sul governo 
Andreorti: « La DC non 
può starci, perché non può 
dimenticare i peri'coli che 
questa solu:mone compor
terebbe; il compromesso 
annullerebbe ola distinzione 
dei rudli tra maggioranza 
e opposizione, provochereb
be i~ graduale svuotamen
t-o pCYlitico degllii altri par
titi e porterebbe all'ege
monita del ·PC! ». 

Intanto mwtedì in una 
seduta fiume du;rata circa 
4 ore, la giL1iI1ta regionale 
del,l·a Lombarxfioa ha appro
vato iI 'Piano di bonifica 

.per le zone avvellenate, 
ora iII progetto dOVTà' esse
re discusso, ;prima di: eSlSe
re meSSo in atto, dal con
siglio ,regionale che si riu
nirà venerdì o martedì. 

Sem:pre ne'Ina mattinata 
di ieri la speciale commis
sione costituita dai gineco
logi Candi ani e D'Ambro
sio e daMo ;psichiat>ra Frat
tali, ha deciso Che altre 
quattro donne saranno sot
toposte ad aborto tera
peurt:ico, ment're continua 
alli dlinica Ma-ngiagalli e 
al .consUltorio di Seveso, l' 
opera di intimidazione e 
terrorismo nei conf,ronti 
delle donne ahe v<YgIliono 
abortire. 

Ac.canto ad vero e pro
prio 'Satbotaggio attuato dai 
baroni democristiani Can: 
diani e Frattola, s1 svolge 
l'opera «persualSiva» delle 
suore, di alcune assistentI 
ed ostetriooe e di Comu
ndone e Liberazione. 

I ·disoccupati 'in lotta 
occupano il collo~amento 

«pantaloni neri, maglietta 
di lana btu, con foulard 
di seta rosso scuro», ha 
par-lato da Badgastein (Au
stria). Con toni mediocri 
e spiccioli ha fatto sfogo 
gio di buon senso e bana
iità, informando itl popolo 
ÌtaHano suHe sue vacanze, 
sulle sue abitudini., sul 
fatto che dorme molto e 
che ha rinviato i,l pro
getto di scrivere un .J.i
'bro di monografie « per 
dimostrare ohe non sem
pre il bene ed il male so
no come appaiono». Do
po aver ' volgarizzato 
Platone, ri'scoprendo, ino
pÌ'Datamente, tl'ambiguità 
defJ 'umana natura, An· 
dreotti ha poi mandato 
a~cuni tiepidi messaggi a,l 
PCI insistendo suae «si
gnificative convergenze» e 
sulla «massima solidarietà» 
registrate nel dibattito sul 
governo e dando atto alla 
sinistra di grande respon
sabilità Iper aver fatto 
sindaco di Roma un «co
munista, diciamo, fuori 
del partito; un uomo di 
cultura». Andreotti ha co· 
munque ottenuto la cita· 
zione da .parte di tutti i 
giornali per aver formu
lato la stravagante propo
sta di limitare l'importa
zione di orchidee. H vuo· 
to e le eccentricità florea
li di Andreotti sono ri,su;!
tate tahnente sconcertano 
ti da SlCandalizzare addi
rittura Agostino 'Bignardi, 
presidente del PLI, che ha 
dichiarato essere «un se
gno dei tempi l'afferma
zione di Andreotti dhe si 
sta costruendo un doma
ni che nessuno sa quale 
sia». Nel clima generale 
di ristagno dél dibattito 
politico, sopravvive la di
scussione sul compromes
so storico. Primo attore 
è Ugo La Mallfa (che i 
giornali ci descrivono ab
bronzati'ssimo e in ma
glietta .Lacoste; come d' 
altra parte, Battaglia, e 
Mammì: tutti i diTigenri 
repubblicani sono abbron
zatissimi e in maglietta 
Lacoste, preferibilmente 
blu) che ha elegantemen
te dichiarato: « La nostra 
è una Classe politica di 
imbecilli; chi fa previsio
ni viene considerato uno 
jettatore »; e si riferiva 
aNo scandatlo suscitato 

B'Odrato ha anohe alfer
mato - bontà sua. - che 
la cl'isi economica non è 
ancora tale da legittimare 
un governo di unità nazio
nale. Nella tfrase del par
lamen1Jare demucristiano 
non si capisce se pre~-l
ga l\incoscienza o l'intimi
dazione; se FI suo intento 
sioa, insomma, quelJlo di 
dare qua!che pennellata di 
ottimistico rOSia suI qua
dro sempre grav,issimo del
la situazione ecohomica, 
oppure queHo di rinviare 
hl compromesso storico a 
una fase lSuccesSitva, qua,le 
ultimla r.i'sorsa disperata e 
opportunistica detl'epoca 
della catastra/e; un ulte
riore l'icatto nei confronti 
deUa sini·s tra a cui viene 
proposto nient'rutro che 
un accoroo posticipato e 
nelle cond4zi'Oni peggiori. 

Bodrato, poi, suggerisce 
a'l Parti to Socia!1i'Slta di 
rendersi più autonomo ol
tre dhe nei cornronti della 
D,C anche di quelli del 
POI. 

L'opera di decontamina
zione dei tel'dtori inqui
nati non comincerà prima 
di novembre, nel f.rattem
'l'o :pa.vhrà la defoJiazione 
inlegrale neBe aTee conia
minate e ver,rà dato iJ. via 
alla sperimentazione e aMa 
ricerca de~ metodi anti
diossilla: tutte te univer
sità, gli ist,ituti di ' ricerca 
e [e a,zieooe privMe che 
ne faranno richiesta po
Franno fare sperimenti nel
la zona. 

Le autorità lombarde si 
costituiranno moltre par
te civiIe col1't>ro la Roche 

Ieri alla clinica Mangia
ga!1li un psichia1'Ta ha po
tuto decidere provocato
riamente 'Che quatlIro don 
ne potevano aibort1re e due 
no, è un'odiosa dh8crimina· 
,zione che testimonia anco
ra una volta di come si 
voglia in tutti i modi ne
gare !la ,Ubertà di scellta 
al'le donne. 

Per quanto riguarda il 
risarcimento agl.i abitanti 

Nocera Inferiore. Due
cento disoccupati hanno 
fatto nel1a giornata di ie
ri una combatti.va. manife
stazione a Pagani, grosso 
centro del'l'agro nocerino, 
occupando l'ufficio di col
locamento per protestare 
contro la commissione lo
cale per l'avviamento al 
la'Voro e per imporre la 
revisione ddla lista delle 
persone occupate in que
sti giorni presso fo sta
bilimento conserviero del
ia « Cirio» come stagiona
li. L'occupazione è durata 
a lungo finché l'intervento 
in forza deHa pdlizia da 

una parte e la consueta 
opera di cedimento porta
ta avanti dai sindacalisti, 
dall'altra, ha permesso lo 
sgombero dell'edificio. 

Dopo la manifestazione 
si è svolta una riunione 
neNa quale si è deciso 
ohe una delegazione di di
soccupati si incontri ve
nerdì prossiano con i'l sot
tosegretario al lavoro Bo
sco, per esaminare la si
tJuazione e imlporre le ri
chieste dei disoccupati di 
un lavoro 'stabile e siCu
ro o la concessione di un 
suss>idio adeguato all'au
mentato costo della vita. 

Questo renderebbe pos
silbi'le la ricostiltllzione d,i 
un « centrosinistTa che non 
saTebbe però la restaura
zionedel<:entrosinistra »(!). 
In 'sostanza da proposta di 
BodTato - che corrispon
de aH'attuale ipotesi Zac
cagnini-Andreotti - è di 
rendere permanen1e l'a
stensione del PCI, conqui
standola però a un centro
sinistra organico. N'On più 
pertanto « la sfida al PCI » 
ma il confronto con .esso_ 

Tlutto ciò entro una deci
Continua a pago 4 



2 - LOnA CONTINUA 

Roma, 26 -27 - 28 luglio 1976 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI LOTTA CONTINUA 

I due interventi che pubbli
chiamo oggi fanno parte della 
discussione che si è svolta nel
la « Commissione lotte opera
ie». Di scusiamo con i compa
gni per la pubblicazione non 
cronologica degli interventi. 

L'intervento 
del compagno 

Lucio 
Boncompagni 

Quali erano gli obiettivi 
più cred'ibni: 
que'U! de'I s'indacato 
o i nostri? 

( .. .) 
Alcuni compagni ci rimproverano di 

aver condotto spesso una ba~taglia esClu
sivamente di principio e niente di più; 
i temi erano giusti ma sostanzialmente 
sfasati e per questo incredibili per gli 
operai. 

Potrebbe essere giusto se solo qua'l
CUTI altro avesse portato obiettivi e pro
grammi più credibi'li dei nostri per esem- . 
pio se lo a'vesse fatto ilI sindacato e 
su di essi avesse ottenuto qualcosa. O 
se si interpretasse le votazioni delle as
semblee sui contratti come assenso ple
biscitario degli operai rulola ,linea del sin
dacato. 

Ma questo i compagni lo sanno bene 
non è vero. Niente per gli operai è più 
astruso e incCllII1preTI'sibi~e del discorso 
della diversificazione prdduttiva o del 
nuovo modello di sV'iù'UJPPO. Questa linea 
sindaC'ale è addirittura servita a rende
re più chiare a tutti le nQstre parole 
d'ordine .la oui elementare e « foLgorano 
te» gi'l.JlStezza ottenevano tanti consensi 
,proprio per la fumosità degli alJ:tri. 

Da qui deriva in fondo hl su=esso, del 
tutto in\S<perato, de'Ne nostre pardle d' 
ortdine, adJ.'inizio portate cwantil con timi
dezza d'ai compagni perché reputate po
co credibili; e questo successo 'ha con
tJribuito poi non poco a radicalizzare 
nello S1::ontro con i'l sindacato compagni 
ohe a.1l'inizio non ci tenevano tanto, co
struendo un atteggiamento soggettivo 
neiNe piazze e nel'le fabbriche che ha 
anche ottenuto d'amorosi successi. Se 
poi il nostro discorso 'Ilon ha trovato 
una sua appficarzione concret'a e una sua 
dimostrata praticabllità, non l"ha ottenu
ta certamente que110 del sindacato, mi
seramente fa1<lito dove poteva essere ap-

- plicato come aH 'Innocenti. Ricordiamo 
l'assemblea m ilanese dei quadri del PCI 
di fabbrica, all'a presenza di ChiaTomon
te, quando tutti g;1i operai · intervenuti ,la
mentavano l'inconsistenza de<~ dilscorso 
di fronte alla limpidità delle 50.000 ].ire 
e delle 35 ore, e chiedevaTIQ di6:perata
mente ahneno una, una fabbrica dove 
applicar~ ,la ' di'versi'ficazione prod'llttiiVa, 
per addltanla ad esempio. Poteva essere 
·!'Innocenti e non lo è stata!! 

Mi sembra diffici~e quindi sostenere 
che i:l PCI è stato premiato alqe e'le
zioni perché ha saputo dare ap;plica
zione alle sue parole d 'ordine mentre 
noi' siamo stati astratti e velleitari ( ... ) . 

Nella lotta contrattuale si sono con
frontate dille visioni contrapposte del 
modo come uscire daNa crisi: 'l'una che 
,prevedeva i sacrifici, qualche licenzia· 
mento, più potere ai sindacati in fab
brica e al PCI in particdlare; l'altra 
i'l rifiuto totale a pagare qualsiasi . co
sto delna crisi. Da questa parte noi do
vevamo stare e sia>mo stati, non per 
principio ma perché da questa parte i 
bisogni materiali de~le masse erano di
rettamente antagonisti con un processo 
di ristrutturazione capitaIista ormai da 
tempo avviato con la comp1icità sem
pre più esplicita dei revisionisti. 

Gli ope'rai 
hanno dato una risposta 

Ma i bisogni materiaili· non bastano 
si dice - si devono trasformare in 
programmi politici. Ma lo hanno fatto! 
Che altro sono episodi d i lotta come 
que'!.lo dell'Alfa Romeo, dove gli operai 
rifiutano la cassa integrazione, entrano e 
si prendono Ì'! lavoro; e dopo un mese 
'lo fanno anche gli operai delij a Breda. 

O il modo con ~ cui vengono portate 
avanti le occupazioni delle piccole fab
briche, tutto offensivo e teso a trasfor
marsi in centro di organi2zazione poli
tica dalla classe, in cui trionfi -l'unità 
vera. Avevamo visto giustamente quando 
le definimmo un modo operaio di vedere, 
giudicare la cri'si e .Iottare contro di 
essa, e queste sono vittorie, non scon
fitte, sonb momenti di lotta operaia che 
in ,un momento di cn-si assumevano 
un significato generale, mdlto al di là 
di qua'lsiasi « programma di governo ». 

MILANO, 31 gennaio '76. 

te è risultata impraticabik. Ricercare 
perché a questo 'Ilon si è arrivati, si
gnifica trovare anche il perché del ri
sliltato elettorale, i nostri problemi e 
le nostre carenze, 

Innocenti: 
una storia esemplare 
della lotta 
per l'occupazione 

La vicenda Innocenti è il «vitro» in 
0ui possiamo considerare i contratti, il 
nostro ruolo , quelilo della DC, del sin
dacato, deJile mas'Se; e vi troviamo anche 
iI Punto di svolta deUa lotta contrattua
-le; la soLuzione de'l!Ja sua vertenza aprì 
la strada aUa soluzione dei contratti. 

Questa lotta è i1 simbollo deUa lotta 
per l'occupazione, quindi ,l'emblema detl
la lotta contro ,la crisi, il punto di ri
ferimento dei contratti. Padroni e sin
dacati hanno scoperto le .]oro carte dopo 
tanti «bluff» .di fronte a un moto di 
tipo insurrezionale, qUe'I~o di gennaio, 
che poteva essere l'innesco di un pro
cesso diffidI mente controEabiie. Gli ope
rai, la massa degli operai, si confrontò 
allora direttamel)je con il governo im
pose un prograsmma di governo, ~rrupO: 
se di esser presa in considerazione, 
intervenne direttamen1e suiJlla gestio-. 
ne delil'economia, Impose un prov,vedi
mento economico che ha rari preceden
ti: essere ,pagata da~lo stato senza la
vorare. Non era quel'lo che volevano gli 
operai, essi c hiedevano la'Voro e potere 
per averlo; « 'l'Innocenti insegna, con
tro gli operai non si governa »: grida
va'ilo gli operai', e l'obietti<vo della pre
'fet):ura era di tutti. 

:Eppure si accontentarono di quanto 
concesso. Perché non andare oltre, per
ché non imporre l'obiettivo della nazio
nalizzazione? ,Perché oltre i binari e gli 
lleroporti occupati, c'erano l'occupazione 
di tutte le fabbriche, la presa delle strade, 
delle piazze e delle prefetture. A tanto 
'gli operai non vollero arrivare; chi garan
tiva la vittoria e - più ancora - in che 
condizioni ci si muoveva per partire al· 
l'assalto del cielo? All'inizio del mese, era 
piombata sulla testa di tutti la crisi di 
governo, voluta da socialisti e mai dige. 
rita dagli operai, soprattutto quelli in 
lotta per il posto di lavoro. 
. Una settimana dopo, la svalutazione sel
vaggia e irrefrenabile della lira e il PCI 
che gettava acqua sul fuoco nel suo ter
rorismo propagandistico: disastro econo
mico, NATO, ..fascisti ... Noi, quante fabbri· 
che, quanti , anche p~ccoli, settori sociali 
potemmo schierare a fianco di questa 
enorme testa, ma pur sempre una avan
guardia? Il nostro tentativo più apprez
zalbile fu la manifestazione nazionale dei 
disoccupati , che fu un successo, ma molto 
limitato, Gli studenti, per esempio, sond 
sempre stati fuori da questo processo, 
se escludiamo alcune manifestazioni a 
fianco degli operai Innocenti, che riguar
davano l'avanguardia di massa e solo mi
lanese. Il ripiegamento fu quindi neces· 
sario, l'attestarsi sulle conquiste ottenute 
non fu da nessun operaio considerata una 
sconfitta; tanto peggio sarebbe se adesso 
la sventolassimo noi come una sconfitta. 

la partita 
era troppo grossa 

Fu allora che si determinarono le scelte 
generali della classe, sul piano istituzio
nale e su quello della lotta, né nella no
stra organizzazione potemmo riccnoscere 
la testa di un processo di tale :portata. 
Potevamo farlo rispetto a settori di movi
mento o reparti di classe, ma non sa
pemmo farlo. Né, allora , valsero tutti i 

nostri tentativi soggettivi di accelerazione 
dello scontro; furono semplici testhno
nianze; importanti e significative ma sem
plici indici di uno scontro che c'era nel 
proletariato. Così furono i fischi a Storti, 
a Milano, l'andata alla prefettura, gli 
scontri di Bergamo, gli stessi 'momenti 
di lotta contro lo straordinario che, in 
zona Romana, arrivarono a momenti al
tissimi di tensione e di coinvolgimento 
delle masse contro la volontà del sinda
cato. Ormai i giochi erano fatti, esatta· 
mente come, mesi ,prima, non valse a 
niente anticipare soggettivamente noi i 
tempi dello scontro generale con il go
verno all'Innocenti, perché in noi - e 
non solo in noi - non potevano gli operai 
avere la fiducia della soluzione di una 
partita tanto grossa. L.a potevano avere 
in loro stessi e nella loro forza di massa; 
c.ome i,n effetti fecero, due mesi dopo, 
npercorrendo esattamente le stesse indi
.cazioni che per mesi noi avevamo dato. 

Le elezioni 
hanno "fotografato" 
i rapporti 
di forza esistenti 

Un· identico meccanismo funzionò per 
le elezioni e per il rapporto con le isti
tuzioni. Da qui, la fascinosa rincorsa al 
sorpasso, nella speranza di cambiare i 
rapporti di forza, a partire da un ribal
tamento istituzionale; buon gioco ebbero, 
allora, i sindacalisti a sostenere « accet
tiamo questo boccone amaro del contrat
to, non rompiamo proprio adesso le uova 
nel paniere, il nodo sta nella sconfitta 
deHa DC e nelle elezioni la sconfigge
remo». Trasformare istituzionalmente i 
rapporti di forza non raggiunti .nella so
cietà è stato sempre difficile, ma addi
rittura ancora più ingenuo è stato il no· 
stro discorso sul governo delle sinistre, 

Se è vero che le elezioni da strumento 
in mano alla borghesia sonQ.. state ulti
mamente usare dal proletariato contro la 
borghesia, è vero anche che mai sono 
arrivate più in là di registrare rapporti 
di forza già conseguiti, mai di crearli. 
Nella misura in cui prefiguravano rapo 
porti ed equHibri governativi che non 
trovavano corrispondente negli equilibri 
e nei rapporti di forza sanciti dalle masse 
e dalla lotta di massa, il nostro discorso 
è diventato elettoralistico e gradualisti
co. Non è successo il contrario: che 
cioè una presunta saggezza gradtialistica 
delle masse ha scelto un prog,ramma di 
governo gradualistico, quello del PC!. E 
noi abbiamo, in un certo senso, favorito la 
rincorsa al .partito più forte, l'unico in 
grado di poter cambiare qualcosa, una 
volta al governo. 

E, 'all'interno della sinistra rivoluziona
ria, siamo di fatto stati subordinati ad un 
discorso gradualistico del PdUP con cui 
ci siamo presentati di ' fron te a milioni 
di proletari nelle mai troppo vituperate 
uscite televisive dei nostri alleati tanto 
gradualisti a loro volta da con~incere 
quei pochi che ci avrebbero votati che 
tan~o valeva la pena di votare PCI, e gli 
altn che era meglio. votare per il partito 
radicale. 

Ma .llI! .proc~ss~ di lotta generale ap· 
pena IDIZlato e dIverso da una insur,re
zione interrotta a metà o faIlita nel san· 
gue. E' semplicemente un processo che 
percorre i tempi della crisi e che si at
testa nelle trincee più vicine al nemico, 
Le. elezi(;>ni non hanno interrotto quanto 
pnma SI muoveva, non hanno cambiato 
il volto del proletariato né lo hanno stra· 
volto, hanno semplicemente fotografato 
dei rapporti di forza ( ... ). 

Oggi, al contrario di quanto si dice, il 
quadro politico che si va determinando 
può favorire la spinta alla radicalizza
zione di massa e soprattutto una diversi-

ficazione di vasti settori dal revisionismo. 
Chiunque si ponesse alla ricerca di con
sensi per aumentare la nostra base elet· 
torale in future iPQtetiche elezioni o for
mulasse programmi di tipo governativo, 
scambiandoli per un discorso maggiorita
rio rispetto ad altri minoritani, rischia di 
creare pericolose illusioni; e non per una 
loro fallacità o inadeguatezza, ma perché 
ingenerano una interpretazione che non 
fa i conti con la nostra reale presenza 
nelle istituzioni, con la -reale presenza dei 
revisionisti e della DC. Il governo di ' si
nistra come l'avevamo pensato e voluto 
non si farà più; qualunque scelta gover
n~t~va, ~nche. quella lontanamente preve
dI bIle ~h un governo laico con l'appoggio 
comuDl~ta,. ~ qualcosa di diverso dal go
verno dI SInIstra, anche se evidentemente 
è sempre preferihile al monocolore demo
cristiano. 

Troppe poche avanguardie abbiamo rag· 
giunto co.n il nostro intervento; nessun 
sett?re dI massa, anche quelli che più 
abbIamo curato nel nostro intervento, ci 
ha dato un r.iconoscimento di forza isti· 
tuzionale in grado di cambiare i rapporti 
di equilibrio a favore delle masse. Questo 
deve essere j.] punto di partenza della no
stra analisi autocritica (. .. ), 

I nuovi compiti 
del'le 'avanguardie 
rivoluzionarie 

Non è salo una questione di quantÌJtà 
ma anche di qualità; e questo rinvia 
ailla qua1Iità del nostro parti10. Il coinvdl
gimen,to dell PCI direttamente neN'area 
gC!"erna:tiVta interrompe i1 giochetJto che 
glI ha permesso di appoggiare i1l governo 
Moro .fino allo spasimo Ce quindi di es
sere complice di tu1ti i 'Suoi misd'att<i) e, 
c?I?-ternporane'amente di apparire a'~l'oppo
SlZlOne. Cosa che ha avuto la sua ,impor
tanza neillo screditare i'l ,~;jndacato di fron- . 
te aIllle masse, :ma non il partito., \'isto 
ancor~ come baluardo delù'opposizio.ne, 
che fmalmente potrà giungere alI gover· 
no, dopo trent'ann1 di DC. 

La stagione di lotte che si apre in que
sta situazione non può ohe essere la ri
conquista di massa della Jotta contro j:) 
revisdonismo, di una cr.itica pratica e 
teorica che ha un suo precedente nel '68, 
TI?-a che oggi trova una milscela espIo
s!va.. da manoyr:are e una maturità peli
tlca e OTgamzza1Jiva assO'lutamente in
comparabile, Questo senso aoquisteranno 
Ile lotte operaie che dovranno misuralfSi 
con la disponilbi'lità dichiarata defl sin
dacato a tenere biloccata la contrattazio
ne articol'ata anche là dove iii ~ 
non lo prevede (come per ~ mé~hIlea::a-\ 
nici) o le lotte suU'orario (di cui i'l sin
dacato sembra disposto ad accettarne l' 
estensione tramite gili straordinairi) o suii 
sa,lario la cui riduzione sembra o!1IIlai 
codificata dalla 'disponibiiità sindacate. 
Con ,la differenza di doversi misurare an
che con le scelte governati'Ve comuniste 
e col pregetto espIicito di cogestione dei
la crisi o, più ancora, di cogestire una 
uscita dalla crisi (.,.), 

Quale sarà 'iI nostro ruolo 
nel'le . istituzioni? 

ùungi dall'ammorbidire i nostri rap'por
ti con il revisioni'smo, si tratterà di radi
ca'lizzarli articO'~ando più attentamente di 
quanto abbiamo fatto finora, b orirtica e 
l'opposizione. Non inJdifferente su 'que-
910 piàno sarà i,l nostro rapporto con le 
~stirtuzioni. Abbiamo due possi:bilità di 
scelta. La prima è quell'la di amminis·tra
re il nostro pÌ'Ccolo elettorato in maniera . 
responsabile e usaplo per sa.'lvaguacr-darc 
i livelli di movimento ris·petto a cui sia
mo più diTettamente respon'sab~izzati. 

Questo ci servirebbe, indubbiamente, 
ad accrescere la serietà deHa nostra im
magine generale da 'usare in prossime e
ventuali elezioni (un po' come Avanguar
dia Oper<cia ha usato i suoi consi@l.ieri 
comunali a Palazzo Marino) , con il rischio 
di amorfizza'Te i nostri rapporti con le 
masse, apparÌ're un po' troppo simifti al 
PI,C e per di più più piccol,i e impotenti. 

Oppure possiamo sceg.liere un ruolo 
di attacco dentro le istituzioni, con un Ti
fer1mento costante al ,movimento, subor
dinando l'uso di esse alli 'uso che ne può 
fare ' il movimento e settori ili mass'a, 
svolgendo - là dove siamo. - un ruQl10 
di contestazione Dronta'le anche nei con
lironti di chi, come i revis imns ti , ne ac
cettano il gioco e si fanno Ì'rasmettitori 
delle sue regale. Non j,mporm se, in fu
turo, probabHmeIlite, saremo chiamati a 
difendere le istituzioni repubblicane da 
attacchi reazionari; conta quello che es
se sono oggi e il ruolo an<tioperaiQ che 
- in questa fase e in queste condizioni, 
ben diverse da un goyerno delle sin i
stJre - esse svolgono. 

Generalizzare questi episodi di lotta 
che hanno visto. protagonist i reparti di 

'dlasse, di avanguardia e di massa, ma 
sempre reparti , significava innescare un 
processo di lotta generale da oui i con
tratti dovevano essere st'ravoIti, il sinda
cato messo alla fr;usta , ai limiti di una 
scelta insurrezionale che evidentemen- MILANO, febbraio '76: le piccole fabbriche in lotta occupano la Ferrovia nord. 

FIAT MIRA'FIORI. 20 gennaio '76. 

,L'intervento 
del compagno 

Giorgio 
Pietrostefani 

I "pro" e i "contro" 
delll'obiettivo delle 35 ore 

C'è il rischio ,ohe in questo di
battito 'SIi creilno due sdhieramentr, 
'uno a favor,e e uno ,contro le 35 
ore, sclerotizzando due posizioni che 
in realtà sono entrambe sbagliate, 
Da una parte c'è la 'posizione di chi 
vuole Hqui'dare questo obiettivo per 
approdare alla linea deNa FL'M, e 
mettere al centro della questione 
dell'occupazione gli invesll.menti. Dal
l'altra c"è la posizione, altrettanto 
conservatrice, di chi fa delle 35 ore 
una questione di bandiera e di ga
ranzia della continuità della nostra 
linea poNtica, senza voler vedere che 
cosa c'era di posi1li~o nelle 35 ore 
e C'h e ,cosa invece inon funzionava. 

le 35 ore erano e saranno un 
elemento centrale della noska bat
taglia politi'ca. Non sono d'accordo 
innanzi tutto con chi -sostiene che si 
trattava di un obiettivo imposto dal
l'alto: la riduzione d'orario era ed 
è un elemento 'PreSlente in settori 
ampi e signi,fjcativi delila classe (nelle 
fabbriche meridionali, ma anche nel
le fabbriohe del nord dove la que
stione meridionale e la qtJestione 
dell'occupazione erano particolar
mente sentite). Le vertenze aziendali 
che il sindacato aveva incentrato 
sull'obiettivo de'9li investimenti, ave
vano sensib!lizzato gli operai s'ul pro
blema generale dell'ocoupazione, e 
contemporaneamente avevano dimo
strato ohe aflclle su I terreno degli 
investimenti era possi'bile vincere. 
Sia su questo terreno come su quel
lo della ristl'utl!urazione e della mo
bilità era necessaria, ed e:ra richiesta 
dagli operai , una indicaZione genera
l'e e unifi'cante per affrontare 'i I pro· 
blema deHa oC'Cupazione. 

Non si può nemmeno dire che l' 
obi-ettivo -delle 35 ore non abbia pa
gato: nella fase della consultaiZione 
sulle piattaforme contrattuali noi 
demmo alle 35 ore un ruolo c-entrale 
nella battaglia 001 sindacato. I pro
nunciamenti operai che ci furono non 
venivano dal nul'la, ma erano il se
gno della adesione ope'mia a questo 
obiettivo, Questo è avvenuto non so
]lo nelle fabbri·che meridionali, ma 
anche a Mirafiori : l'impegno della 
nostra organizzazione nella battag lia 
sulla piattaforma, e i consensi che ha 
ricevuto, non sono stati di seconda
ria importanza nello sviluppo che ha 
avuto in seguito la lotta per la mezz ' 
ora. 

le 35 ore ebbero inoltre un ruolo 
centralle, anche se con un articola
zione più vicina alla impostaz ione 
srndacale, tra i chimici e i side
rurgicI. L'a riduzione de.lil'orario di 
lavoro non fu esclusa 'nemmeno dalla 
conferenza nazionale del-la filM, dove 
l'obiettivo delle 39 ore per le fon
derie di ·seconda fusione fu richie
sto da turti g+i operai del 'settore , 

Giovedì 19 agosto 1976 

"Quale organizzaZione 
per le 35 ore?" 

Si tratta però anche di capire qua· 
li sono stati i l'imiti dell'obiettivo del· 
le 35 ore . NeMa relazione introdut· 
tiva si ,è parlato di una nostra timo
dezza a portarlo avanti. lo non penso 
ohe ci 'sia stata una carenza darti· 
colazione di questo obi'ettivò. 'Penso 
che ci 'sia stato invece un vuoto di 
;Ilinea pOII!itbi'ca che cons'i'Steva ne'Ila 
nostr.a incapacità di ri,spondere a'lIa 
domanda d egl operai «ma quale or
ganizzazione per le 35 ore? Per le 
35 ore ci vuole un altro sindacato·" , 
Questa richiesta - in cui è impli
cita una delega nei nostri confront i 
e che pone in modo sbagliato il pro
blema dell'oganizzazione di massa 
- è presente ancora oggi ne'Ile fab· 
briche. Nella relazione s,i fa ri.feri· 
mento all'analogia tl'a la battag'l'ia per 
le 35 ore e quella di 60 anni fa per 
'le 48 ore, e alil'ind icazione che fu da
ta per la coSltituzione dei comitati 
per le 35 ore. Ma la nostra discus
sione sull'organizzazione di massa si 
è fermata qu.i e non si è posta il 
problema deg'li strumenti con cui fa
vorire la :l'iberazio'ne .. di ampi setto
ri di massa dal contro'lIo rev-ision i
sta, oltre ai momenti di rottura nella 
Ilotta.· 

E' in atto 
una t.rasformaZ'ione radicale 
del'la classe operaia 
delle grandi fabbriche 

Non poco ha 'in'ftlu'ito n-e11 'CIe
terminare questa Idebolezza ,la perdi
ta di attenzione, neHa nostra rifl es
sione politi'ea, alle grandi fabbriche. 
alla 'lotta della classe operaia «for
te " . Nel 1969 noi individuammo n el· 
la classe operaia delle grandi, fab
briche il soggetto delll8 rottura nel 
movimento di classe, perché , a par
tire dalla sua collocazione ne'II'orga
nizzazione del lavoro, portava in sé 
contenuti di carattere strategi'Co. Sul
la trasformazione strutturale di que
sto settore C< forte" della C'l'asse, i l 
compagno S'Ofri ha offerto moilti e~1e
menti di analisi. Oredo però che i 
progetti ·di ristruUurazione ohe la 
classe operaia sta subendo siano 
molto più drastici e feroci. All a 
fiat ad esempio è in progetto la 
costituzione delle linee di montag
gio uni'versali, che puntano tenden
zi'almente, addirittura, a'lIa sparizio
ne degli operai delile linee di mon· 
taggio. Se in una linea d'i montag
gio si abolisconQ la pomiciatma, la 
verniciatura, 'cioè i settori tradizio
'I1almente più caldi della fabbrica , se 
laregolazione della velocità della Ii
n'ea I"Iiguerderà tratN malto più rti'CIot
ti con l'abolizi'one dei vuoti, tutto 
ciò comporterà una trasformazione 
radicale delila classe operaia delle 
linee di montaggio. 

la "fase 
del governo delle sinistre": 
una defin'izione generica 

A tutto questo voglio aggiungere 
ohe da parte nostra ci fu una defi
nizione generica delila fase che si 
aprì dopO" il 15 giugno, Fu definita la 

c 
c 
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.-- J fase de'I governo delle sinilstre »: 
Ji per sé, a proocindel1e dall'or-ganiz
/i121ione di ·massa 10'00 si' or'eava in 
abbri.ca, avrebbe innescato il proces
SO del potere 'Popolare e una fase 
di dual'i'Slmo di 'Pot-ere. Il nostro 'pro
gramma generale, que~lo con cui ci 
;iamo poi battuti nellla campagna elet
torale, è rrsultato astratto proprio 
erché derivava da una .definizione 

della fase che eludeva il problema 
centrale della fabbri'ca e quindi di 
come questo programma avrebbe po
;uto marciare. 

'Credo che fosse più -giusto defi
,Ilire la fase apertasi cdi 15 giugno 
come quella in cui il movimento di 
dlasse erachi'amato a ,liquidare il 
;omprom-esso storico, cioè l'equilibrio 

- . istituzi-onalle tra DC e PC~ da ulla 
~arte, e grande pooronato e revisioni
smo su un piano più generdle dalI' 
altra. Questa definizione non ci a
'Vrebbe portato a sottova'lutare il ruo
~o del revi'sionismo è a dare troppo 
f.aldlmentre per I,i'qulidato IHI compro
messo storico, non solo nel suo ruolo 
ilei quadro istituziona'l,e, ma nel suo 
modo di vivere iln fabbri-ca o nell 'S'uo 

ua, 
lel-
ut-

ruolo di contenimento - a1ssai più 
drastico di quanto avessimo previsto 
- detla ilniziativa autonoma degl,i 0-

pera~, fino alfattaoco dilretto e fron
tale alJ.e avanguardie di lotta. 

ti rapporto 
tra a~tonomi'a di classe 
e sindacato 

Il problema central,e dena nostra 
dis'Cussione rimane quindi quello del
la organizzazione di massa, Molti og
gi « rrscoprono' » ~I s'indaiOato e si 
pon-gono hl ,problema s'e entrare () no 
nel sindacato, 'se costittuire o no una 
corrente nel srndacato. E' questo un 
modo V'ecchio di affronta'rei~ pro
blema. Credo ohe oggi il problema 
dell'organizla'Zione di massa si pone 
in modo diverso proprio perché è d·i
verso il rapporto tra autonomia di 
dasse e sind8icato. 

Nel 1969, nell 1972, il rapporto tra 
autonomia di classe e sindacato era 
tal'e per oui ti Imomel1'Ndi 'rottura 'neillia 
lotta riusoivano ad utillizzare il sin

~ o- dacato come vei'co.lo per la genera-
o lizzazione e Il"unifroazione de'I prole

ti. tariato. Questo non è più vero nella 
so fase del compromesso sto-rilco, e 
di Quindi i I probl,ema deWorgani'Zzazio
Illa ne di massa non può più es'sere li
lla mitato al problema centrale della 
or. strada per arrivare alla 'lotta gene-
le rale (,come avv'enne con i cortei del 

1969, con il blocco dei cancelli a 
Mirafiori ·nel 1972). i)1 i
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Le proposte si'ndacali 
che possono aprire 
uno spaiio all'la lotta 

Si tratta oggi di affrontare il pro
!:Ilema della continuità dell'organizza
zione ohe la classe operaia 'si dà. 
Questo problema. non deve essere 
consi'derato patrimonio e·sclusivo di 
altri settori di massa, ma .si deve 
affrontar,e anche da'I punto di vista 
de.la organizzazione nella grande fab
brroa. Allora non si tratta di deci
dere 'se entrare o no nell sindacato, 
ma di capire fino in fondo le con
traddizioni' inteme all-e ' prroposte del 
sinda'cato. Spesso sottovalutiamo que
'sta contraddizione e non sappiamo 
valutare lo S'pazio che certe propo
ste possono aprire allla lotta e il ruo
lo dITe possono a'ssumere per lo svi
!Iuppo dell'or-ganizzazione autonoma. 
Ad esempio molti operai oggi di,cono 
C'he la più grossa conqui·sta che ci 
fu nel contratto del 1969 fu 'la con
qUÌ'sta dei tre giorni di ma,lattia re
tribuiti: qui ha ·I e S'ue radi,ci la ,gran
de questione 'dell'alSsentei'smo, gra
zie ad una S'8'nlionreleg'ale del ri'fiu
to operaio dell'orgarrizzaz'ione del la
voro capitalista. I tre giorni di malat
tia retrrbui ti rappresentarono allora 
una "Contraddizione alli 'interno dellia 
Itnea sindocale. 

t 

la FIAT RIVALTA, marzo '76. 

Un a,ltro ~sempio è quel,lo delile 150 
ore. Vorrei che .ci ohiedes'simo, a,1 
di là delile nostre v8llilrtazlioni generall'i 
s'lill'tdeO'logia c'he sta dietro ,le 1'50 
or,e, in che misura e'sse si;ano serVite 
come momentli di discuS'sione e di 
organizzaziO'ne delile ava'l1guardlie piut
tosto che come strumento di control
lo e di manipolazione dei'la C'la'SlSe. 
Infine la proposta più recente del'l'a 
FILM per i 500 mi'la posti di lavoro. 
Una propO'sta per di'Videre definitiva
mente lin due 'il mercato del ~avoro, 
per 'di,S'innescare i I carat'tlere esploS'i
vo d-el prdbl·ema della dilSoocupazlione 
gioVianille, per attaC'Ca're a fondo 'i con
tenuti· del movimento dei dilSO'CCupa" 
ti organizz~ti, per ' l'egal izzare jiJ pre
cariato e Ì'I ;J-avoro nero. Se q"u'esto 
è vero, tuttavi'a non b'j'sogna as'suThe
re atteggiamenti- aw,iorilSti'Ci, ma bi
'sogna oop'Ì"re qua:l i S'pazii e qualli con
traddizioni ci siano in questa propo
sta, clhe .cosa pos'sono s'i-gn'ific>are 
500.000 posti di Ila varo neJ.l'a prO'spet
tiva di introdurre un elemento d .. rigi
dità 'ne'lfalmbirt:o .de,1 ,l'avoro preca'rio e 
del lavoro nero e di favorire qUi'nidi 
rorganizza2ione di mal$lSl8 l'O settO'ri 
tra'dizionallmente esdlus~ da ogni con-
troHo. . 

La r'i'presa delle Il'otte, 
·Ia divaricazione 
tra movi mento di c'l'asse 
e revisionismo 

Per con'Olrudere. a monte di ogni dli
sOlJl&s·ione "Sul s'indalC'ato, di' sta la que
stione deHa rirpre'sa delle iotlte e dell
le sue carafteri'sti'cJh:e, La c'll8s'se ape-

. 'l1aia, dhe i'n'dubbiamente iq 20 giugno 
cer,cava 'H sorp'8'SIso è fliimasta delusa, 
S'V'illupperà l'a tendenza a riguadagnl>" 
re con ,la ~otta que'lllo dhe non ha ot
tenuto con jrJ vOto. 

QUe'stta tendenza si innes,ta ne'Ila 
Stf,idudia a ril$ol",ere i propri problemi 
a 'livelilo i 'sti!tu~ional'e. nelll'a Slfidudia 
nell ..,udlo d'el ,PCI e ./l'elmla fiduci a 'in
V'ece 11'el'l.a propria forza a!utonoma. 
Questa tendenz'a aNargherà ancora la 
divar'i'Cazione già aperta tra i'l movi
mento di classe e iii .revisiorli'smo, an
ohe gr'azie ali ruolo che IH PlOI assu
merà nei confronti del rlUOVO 'governo. 

Non voglio ripropO'rr€ per fenne
$lima vdlta 1'8 ricoS'truzi'one dal 'bas
so de+l,a lotta operaia, sottovalutan
do Illa qualf,tà poHfiica comples's'iva del 
movimento di c!I'asse che fa'rà della 
rii'C'erca di momeoti di lotta generale 
una cost.ante del prossimo periodo. 
NO'n ci sarà uno svrluppo gradua,le 
deNa 'lotta: a'l1dhe la 'lotta di repal1to 
e di officina non può pre:s.cj ndere 
dal,la prospettiva de'Ila gen'eml'izza
zione de'Ilo scontro. 

Da un lato l'a radicalizzaz'ione de"'o 
s.contro sul te'rr'eno del,la ris1'ruttura
l'ione ri'apri-rà 'Ia_ disoll'ssione sul'la l1i
duzione delll'oralriò di 'Ia;voro. DaJil'al
tro 'l'a lotta contro ,iii carovita rappre
senter'à ancora un momento centraJl'e 
di unifii'ca'zione del pro-I,eta!riato. MI'a 
Hat, aoc'anto aH'a riconqui:sta del ter
reno dellla fabbrica nel,l'e l 'o~e contro 

1118 'risTruttul1azione e nelilo scontro 
con i quadri del POI (cJhe pe'rla pri
ma v04ta S'i sono p rod'i-g·at i apertamen
te per la rimessa 'in ma,roia deHe li
nee contro il prdl'ungamento deglli 
sCiO'peri), c'i 'forono, ne·1 pieno deHa 
lotta conitlrattual'e, 'iii .corteo ai mer
cati generali, le gra'ndi manìiif<estazio
ni d'i piazza come queHa de,I 25 ma'r
ZOo Un a'ltro esempio V'iene dalla cf
fici'na 67, dia cui ne'Na lotta contrat
tua~e vennero 'Ie maggiori sp'inte per 
'la rottura e per il b'loCICo dei "Cance'l
li e la cui li,rriziativa ebb'e però una 
continll'ità .e una Compattezza anclhe 
dopo i mO'menti di scontro aperto 
C'he ,I ''hanno sO"Ì'tl18tta al rigido con~ 
trono sindacale. 

'E' qU'esro un elemento <ti rigidità 
e di stabi'lità de'H'or-gallizzaziion'e ope
ra.ia dhe 'è foodamental,e e che deve 
ora le'gittimarsi ,trovando ~a capacità 
di realizzare momenti di scontro più 
generali e di unifi'Cazione di tutta la 
clas'Se. 

FERROVIERI: si estende il rifiuto 
della piattaforma contrattuale 
proposta dai sindacati unitari 

A Sfi, Saufi e Siuf 10'00 sono ba,stla
te le continue dichiarazioni di dispo
~ibm'ità a muta..,e 'le ri'Chii'est-e con
tenute nellll'8 lpi81ttaifo..,ma ,per !ill r·in
novo cO'ntraUua·lie, sia per quanto ri
gual"dava la :p'a,rte concernente ,i'! sa-o 
l'ar,io che nei contenuti più 'gerlera
J:i, .per ricondurre nellll"alveo sirn:laoa.
'la 'l a protesta ohe .da /tutta Il'a 'Cate
goria SIi era ·f.attla seotke 'Contro ,le 
tre diverse ipotesii -di p.iattaforma ri
vend i'ca"Viw presentate a11lle assem
blee da;i liispetìillii' s'iiO'da-;-cati', li qU'ali 
è 'ben'e ,riloordarllo Inon 'el'lano rliusci
ti· a trovare un accO'rdo Inell oMuso 
de'l'e ,liilunlioni naZ1iar1ailli d€illie s'egre
terie. La protesta opera'ia c'he era 
culminata nenie assembllee di, San
ta Mar,ia la Bru'na, la più graooe of
fj.oiir1a f.el'lrov,ial"'ia, !Con :Ia ap:provaziil(), 
ne dr un ordine <lei giorno, alfuna
'r1imi1à, che IJ"id,li'e'deva, ~r,al'e altre 
cose, ben 70.000 ,l,ire di aumento sul 
cdntratto contro le ridi'eolle proposte 
delilio Sfi di 40.000 N're, comprellsi!Ve 
delile venti delll',a'ocordo .qu'a'dlro per H 
pubbl.i'C'O impiego, non ha oessato di 
eS'tendersi e d'i sC'OnvO'lge!re profon
damente i Siilndacati che <neIIILe ultime 
r'iun'ioni naz,ion1all,i, come al dir-et1JilVo 
sFndaca'le difin-e lugHo, si sono pre
oipitati ad un'a corsia ali rtiallzo deil 
cO'sto compi es'SlilVO deil conitratto, in 
pa:rti'Colare 'iii Sa'Ufi .. Ci'sll sempre pron
to neNa rioerca .di softiral1re coooen
s!i' allo Sfi. Nel;l:e uliiilme 'nilUniolli s'i 
è pari ato infatti, art:traVierso U'n ,au
mento di pa'rt'i, variaI:YilN deli 'sail'ario e 
<sopr,aUutto :in una ricO's1ruz·i one ade
guata delile ca:r,riìere (~r molti f.er
rovi'er,i spezzate g,ià d'éWliI'.aocordo slil 
" 'ri'assettamento »), di a..,l1ilViare ad 
un COisto 'compleSlsilVo -dal contrat
to per addetto ohe si agglrri attorno 
afile 65.000 llilre per .10 Sfi, ·e 120.000 
,I i're per ,i'l Saufi (c'he in questi gi-or
n'i è tornato ,indietro da queste de
magogi'che POS'iiZ;ion;i,). III tutto tra i 
dinlieghi 'dii L'ama, ' che 'V'ed·e 'sailt8Jl'1e 
la pO'Nit,i<ca con,federfail'e di -conten,i
mento delle richi'eiSte séWl la'l1ia~lj, e ,I-e 
~amentele di DegN Esposti, sergr€
-tar,io def,lo Sfi-Cg'I, cile iin una itnter
vlilsta a Panorama se ,la prende oon 
1'e posi~,ioni strumentall'i dei « gruppi 
es1'remi'sti" che dividono l'a cate
goria. 

Ma H con,fronto tra i ,ferravi'el1i e 
'il 's'indacato, a diifferenza deil,lo scor" 
so anno, non investe solamenrt:e o 
pri~cipa,lmente la temat~ca del sa
larilO', bensì tende ad lilOVtestilre e a 
mettere 'i'n oris·i tutta la pdllitfca Slin
daoale ne'I settore del~ trasporti" co
struita negli ultimi anniatitorno ad 
~ipotesi di cogestione e di nuovo 
modelilio 'di sVlilhippo de!1 'settore co
stringendo così tutte ,le &t..,uUure 
sÌ'rl'dac-aH ad un ri'esame compless'ilV'o 
del loro rudlo. Si v.a dunque deH~ean
do da lUna parte uno s'Con~ro ka 
qe pos+z'iolli confederaH e i sli,ndacat:i 
di 'categori'a dei ferroviel1i ma an
cor più uno scontro s e'rra,to allll ',in
temo de-gll'i stess'i s indacati (è im
portante a qll'e'sto proposito ' rti!COr
da're la avvenuta -sclil$,s'ione sla del 
Si'uf-UiII, che ha da1'O vita ad un siin
dacato unicamente sooi,aJ.ilSta appag
glilato da 1}1I'cuni confederali, che d'el 
Saufi-Ci'sll) tra due Iline'e c'he si stan>
no sempre più de'H,neando, l'urla che 
pal1t'e da'i cons'igli ohe ,appoggiano 
'n'elilia gran parte le ni'Oh:i'eSlte operai,e 
deFla r,i'duzione di ora:ri'o e di forti 
laume nt,i sa'laria'li e c'he 'r,ipropongono 
H probl'ema de'Ha autonomi'a s'indaca
'l e, l'altra che fa delila r:iceroa di una 
sopravvivenza forma~e \118 ragione dell
,l'a sua battagJ-ia, A che punto sia 
giun:ta, 'ad un anflo es.atto d'ali I"onda
ta 'di lotte de,II 'agosto, ,la oris,i 'S'in
,da'cale e quali strade si aprano di 
fron.te alll'a po'ssibi'llità dii imporre ,l,e 
l1ic'hieste ope'ra:ie, Ilo s~ può in .par
te veder-e da un comun,icato deJH'a 
federazione uni,taria di Luoca che 
pubblichiamo di fianco, 

L'assemblea nazionale sulla piat
taforma contrattua,l'e, convocata pri
ma dallo Sfi, per li primi giorni di a
gosto, e pdi rimandata di un mese, 
sotto 'la motivaZ'ione di una conva
cazione unitaria da pa'rte dei sinda
cati di categoria (mella rea'ltoà per all
lontanare questa scooenza dalNa mo- ' 
bilitazione de-gli opera'i di Santa Ma
ria la B.runa), diviene sempre più 
una scadenza nell'a quale s'i rende 
poss ibile tirare tutti i nodi al pettine , 

Diffici'lmente -soffocab'ile da una 
pa'sserella formale sono infatti d1-
ventate le prese di posizion-e di rifiu
to delle posizioni sindacal'i e di pro
mozlione di nuovi oI:Yietrtivi, qua,li l' 
inquadramento unioo proposto dal 
consiglio dei del'egati provincia'le de
gl"i ape'rai deg11i impi'anti e:1,ettrici di 
Venezia Mestre San Donà. le 70 ,000 
'lire dì aumento proposte dagli operai 
di Santa Maria la Bruna e approvate 
in altre fabbriche. 

Il comunicato del'la Federazione Sfrl-SAU'FI-SIUF 
d'i Lucca 

La Federazione provinciale unitaria SFI
SAUFI·SIUF di Lucca giudica di estrema 
gravità l'attuale situazione economica del 
nostro paese e ritiene che essa sia il 
frutto di un distorto sviluppo produttivo 
dell'economia italiana e di un sistema di 
governo che ha sempre favorito la' specu
lazione, i parassltisml e gli interessi pri
vati dei. ceti detentori del potere econo
mico. 

Dal momento che nessuna delle pro
fonde riforme sociali necessarie a tute
lare gli interessi delle masse popolari e 
a porre le condizioni ,per un duraturo su· 
peramento della crisi, è stata posta ' in 
atto, i tentativi da più parte effettuati 
tendenti a far accettare al lavoratori gros
si sacrifici senza valide contropartite sono 
da respingere nel modo più drastico. 

I sacrifici debbono cominciare a farli 
le categorie sociali che fino ad oggi hanno 
goduto di privilegi. I felTovieri non pos
sono accettare una logica di sacrifici a 
senso unico e una gestione al ribasso della 
vertenza contrattuale e 'criticano ferma
mente le organizzazioni sindacali che non 
si oppongono con la necessaria fennezza 
al disegni di marca padronale e governa
tiva. 

Le stesse piattaforme rivendicative pro
poste alla categoria dai S.U. non appaiono 
idonee ad affrontare in modo corretto i 
problemi fondamentali dei ferrovieri_ 

l) Per quanto riguarda il problema de 
gli investimenti in ferrovia, non si pro
pone niente di nuovo rispetto ad un pas
sato fallimentare, rimanendo invischiati 
in logiche produttivistiche e indirizzi ge
nerici che preludono anche ad una con· 
tinuazione della gestione burocratica e di 
vertice delle lotte per gli investimenti. 

2) Le proposte di aumento salariale non 
tengono in nessun conto, sia quelle del 
SFI che quelle del SAUFI, della volontà 
di perequazione che la categoria esprime. 
Perequazione verso l'esterno, il che signi-

fica, realizzare un aumento tabellare supe
riore a quello ottenuto dalle categorie del
l'industria (in media 25.000 lire, più 12.000 
lIre avute all'atto dell'accordo sulla con· 
tingeru:a e accorpate all'aumento tabella
re), ma perequazione anche all'interno 
della categoria con aumenti inversamente 
proporzionali allo stipendio. 

3) Le proposte di una nuova organizza
zione del lavoro sono viziate in modo irre
parabile dall'introduzione del concetto di 
mobilità il quale, al di là di ogni infioret· 
tatura significa semplicemente aumento 
dello sfruttamento, contrazione deglI or
ganici e dell'occupazione, in omaggio alla 
politica governativa di blocco della spesa 
pubblica e con una visione della neces
sità di riforma della struttura aziendale 
tutta sbilanciata nel senso di un'efficien
za capitalistica contraria agli interessi dei 
lavoratori_ 

La Federazione unitaria SFI-SAUFI· 
SIUF di Lucca, nel ribadire questi punti 
di dissenso, iÌltende affermare la neces
sità di una elaborazione democratica della 
piattaforma contrattuale, che sappia es
sere l'espressione reale della volontà dei 
ferrovieri. 

I vertici dei tre Sindacati unitari, di· 
mostratisi per la verità scarsamente degni 
di questo aggettivo visto che si presen
tano ai lavoratori con tre diverse piatta
forme, sono invitati a farsi promotori di 
una grande assemblea nazionale di dele· 
gati eletti direttamente da tutti i ferro
vieri, che sia investita del potere di deci
dere a maggioranza quale ·plattaforma 
presentare alla controparte. Ogni altra S0-
luzione passerebbe sopra la testa della 
c_ategoria e 'sarebbe viziata da quel ver
ttcismo burocratlc;o che inquina da tempo 
SFI-SAUFI-SIUF e contribuirebbe ad ac
centuare la sfiducia che serpeggia fra i 
ferrovieri. 

La Federazione provinciale unitaria 
. SFI·SAUFI-SIUF Lucca 

RAGGIUNTO IL PRIMO 
CONTRATTO NAZIONALE 

DEI BRACCIANTI 

Sabato 14 agosto è sta
tofirmato i,l contTaMo na
zionale dei bracci-anti do
po una seduta fiume du
rata circa 60 ore e aJ ter
mine di una tr.attativa du 
·rata 4 mesi, con lO gior 
na,te di sciopero na~i'Ona· 
Ue, a causa deHa assolu
ta intransigenza della Con. 
fagrocdltura, ,l'or-ganizzazio
qe padronale de'lta .agricol
tura. 

SÌ' braMa del primo con
tratto naz,iona1e di· lavo
ro in quant'O .prima i'l rap
pOlI'to di' la·voro era rego
lato da'l patto braccianti
Je; questo primo obiettivo 
della piattaforma, la tra· 
sfonnazione cioè del vec
chio patto in contratto na
zionale, che favorisce una 
maggiore omogeneizzazione 
delae condizioni contraHua
ti dellla categoria, era sta
to osteggiato fino all'ulti
mo dalla Confa~ricoltura. 

Olttre a'l suo carattere 
naziona!le, il contratto con
,tiene una forma di sa'lva
gualldia di una pa,rte del 
se'lario per ~utto l'anno, 

Per i 1avoratori ' a temo 
poindetenminato prima 
del contratto erano previ
ste solo NH giornate an
nue lavorative come ga· 

ranzia ml!I1mla di saillJl"io, 
ora da occupa,zione e la 
retribuzione è garal1ltita 
per tu tto l' aIl!I1O; in caso 
di mala'ttia o infortunio si 
a:vrà una integraziooe sa
'lardale pari a1-l'80 per cen
to del sa.lario percepito e 
più un'integr~ione deI 10 
per cento in caso di cassa 
integrazione decisa dali' 
azienda; i davoratori a 
tempo indeternninato han
no diritto BIlia tredicesima, 
ala quattordicesima. alhle 
ferie e a:Il'rndennità di an
zianità. Per quanto riguaT
da i lavoratori assunti a 
tempo determinato i pro
blemi relativi abl'occupa
zione e alta produzione 
saranno esaminati a Ili.vel
,lo ' .region~le, provinciale e 
zon<r.le. 

J.r.risori ri-sultano invece 
~i aumenti salla,riali: i mi
nimi contrattuali prevooo
no .infatti un aumento di 
600 lire giornaliere e di 15 
mila e 600 Uire mensm, hl 
minimo giQrna-liero si aggi
rerà così sullle 7.400 lhre e 
quello mensi'le sulde 192 
mila UiII"e. 

li! nuovo contratto con
tiene inO'I'tTe un migliora
mento per que!l C'he ri
guarda la regolamentazio-

ne delle q,ualHìohe, cioè la 
,ridu~ione di orario in ca· 
<so di lavorazioni noci·ve e 
un aumento salariale per 
gli straordinari definendo 
'l'C nOllme ,per migliorare 
le condizioni di javoro e 
per la difesa cleLia salute. 

Per -g,li investimenti, si:! 
publ:A1ici che ipri'Vati, le or· 
ganizzazioni dei braccian
ti e quel·le degli agral"Ì si 
dovranno incontlI"a'il"e a ii
vello di comprensorio e di 
zona per esaminare le ri
chieste di finanziamento e 
i 'prQgrammi di utiaizza· 
zione detle varie aziende, 
anche in lI"e~azione ai' piani 
di programmazione delle 
Regioni. 

La valid~tà del contranto 
è stata fissata dal l° lu
gl'io 1976 al 31 marzo 1979. 

Spetta ora ai· bracciano 
ti, alla fOPZa che hanno 
messo in campo durante 
questa lunga fase contrat· 
tuale, imponre un proces~ 
so di trasfonrnazione e di 
sVÌ'!.UIPPO che garan tisca l' 
ocoupazione in agricoLtu
'ra, la permanenza deli'l"o'l"
tre Wl mmone di Qperai 
e tecnici agricoli nel set
tare. che blocchi la fuga 
delle forze giovani.li dalle 
campagne. 

I sindacati 
preparano 

la vertenza 
interconfederale 
da contrapporre 
alle lotte operaie 

dell'autunno 
Il'1 Quadro ,operaio e s·in.dacale do

po ,la. brevi'ssima pausa di ferrago
sto c'he 'in ,alcune fulbibrilC'he e azien
de <lave gli operai sono 'Ì'n 'lotta per 
mantenere .i1 posto di lavoro come all
la TOl'1ring'ton di Genova, allll'a Singer 
di Torino, alla B'looh di R'eg'gio Em:i
lia e BetlusC'O, aHe a.ssicural'iolli Cen
tréllle-Cdlumbia e 'in decine di pi.cc01e 
ftabbriche, non è stata neanche tale, 
è 'Caratterizzata daNa ri'C-enca, di un 
a'CcoMo stal>'i'l'e tr.a 4-e confederazioni 
s'indaça~ i e il neonato governo An
dreotti. la preoccupazione è quella 
di a,rrivare aiJlla apertura del,l'e ",er
tenze autunnali i dei gl'a nidi gruppi 
(lPiaJt in primo loogo), cO'n .un pro
gramma che I:Ylooohi sul nascere le 
ri'C'hiieste operaie. R'ilCiflii'este in primo 
luogo .di aumenti s all'a'ri ali i acutizzate 
dal crescère ' vertig'inoso dei prezzi 
C'he, per esempio, nella citttà di Te
'rino ha ,tO'OOOto N 16 per cerrto in -più 
solo i,n qUe'sto mese, per :a IlCu nJi 
iprodottli di prima ne'C'essità, dallll'au
me'nto di tu,ttte le tariff-e pu'I:Ybllicifle, e 
dal preall'nun'ciato rincaro ('e razliona
memo) daNa carne e delila benzina_ 

Numerose sono 'Ie v-e,rtenzie azi'en
dal'i sul premio di produzìone ape1rte 
e chiuse senza .mo"lto'El'co g'ià prim'a 
dell'agosto, con un au:merrto atJtomo 
aHe 20-215 milla Hre, 'C'he te'stiimon~ano 
la forte sp'inta opera,ia alil'a ~otta per 
iii sallario. 'JIi'oeversa le conifederazio
nli sono impegna~e a discutere con 
i,1 governo un programma di poliflica 
economi'Ca al oui centro s'tanno i 
temi antiopera,i delll8 « 'lotta contro 
l'as'senteils,mo », ' per l'aumento de'Na 
produzione, per iii ,blo'cco dei sa'l'ari e 
delila s'Calla mobHe. __ . 

Affiorano comunque ,le perples'sità 
e 'le p reoooupaz i o n'i di allouni settori 
si'ndacal-i per H «per,icQ/loso scol,la
menito » delle .confede'ra,zion:i dali mo
\f<imento e dagli ste's,S'i quadri di -base. 
In una 'i'rrtervi'sta 8ii'l'Unità il segre
tario confede,rale del,la UIIL, Rar..tenna, 
dopo aver detto in pari con gli altri 
di'ri'genti conf.e'derali che « è neces
sario produrre di più aumentando la 
prodUZione nelle aziende, utilizzando 
al massìmo gli impianti, razionalizzan
do :Ia pubbli-ca amminis,trazione" e 
che è neceSisario che il sindacato offra 
di'Slponpbilità «reale» su questo piano, 
ba sostenuto che i I 's'indacato non 
può puntare esdlusivarnente su un 
contratto -con i'l gove'rno € i poteri 
pubbllioi ma deve accomp8I9'O'a:re que-
51:0 rapporto con un m()VIimento di 
maSisa, dando vita a nu'ove in:iz;i'ati
ve e che ttJtto 'ciò p'resuppone «un 
rj:~i,uto di ogni gestione accentrata 
e autorit8iria delNa linea del sinda
cato, un'a sùa ini~i'ativa decentrata, 
una r.ir..tal'utaiione del ruolo di'r'igen
te dei quadri interme'di », NeJil.a rea'l
tà le con-federa,zlioni. puntano proprio 
in direzione opposta ne,I -rentativo di 
s'offocare le velT'tenze aziendali i at
traverso appunto un'a gestione stret
il:amente centNiJ.i·zzata ohe s'i propon
ga la vertenza in'le.rconfe'dera-Ie su
g\li $'Catti di anzianità e .s'lilll "indenn~
tà di Ncenziamento a cui nel frat
tempo si è sovrappO'sta ,la ternatica 
claN'a elasti'eità delWorario e deUa 
~otta .. alil'aS'senteismo" {accorpa
men'to deiNe fest'ivli,tà, soag!\:ionamen
to delll€ ferie, pi'eno uti!Hzzo degl'i 
ilm'pianti, rilpropOS'izione d'e4 6x6, in
troduzione ai nUOVi turni ecc.). 

·E' inidubb-io che i risullt.ati del 20 
g'i ugno e la forma'Zliooe d'e~ governo 
Aooreotti hanno Ulhteriormente raf
fO'rzato Ila S1.JbordinaZ'ione de-g'H schie
'ramen:1'i sindacall'i' a-g'1i a!CCO'rd'i t'ra i 
due partiti maggiori e ag,llj equH'ibri 
di govemo, di'Struggendo ,i g'ià e:s,i
gU1 margini di .: l8utonom1a sindaca
'le» a spese de' lilla pattugl·ia sO'cia
'rista e di qU€l1 che orimane d.eNa 
s i'i"l'ilstra s'incJ1aca:le, 

Le confedéraz'ion'i si sta!nno qu;n
di preparan-do ali ,rientro degH ope
'rai: una vertenza gen'erale da con
trapporre alille lotte azie:rrda'J.j con 
'contenll'ti ed obi'ett'iv'i Fi,lopadrona.Jii; 
un rapporto di « ,Ie'a'le" coiliaborazio
-ne con i programmi di auste..,ità del 
governo, magari l'a «rivita'lizzazio
'ne" del CNEL; ,la più aperta com
pl'idità con i disegni padmnalli di 
'ristruttural'ione e di riduzione del
l'occupazione. 
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Il razzista Smith, 
incapace di far fronte aUa guerrigHa, 
punta afla guerra contro ìI Mozambico 

Kissing~r invia 
due messi in 

Afrièa australe 
Ma l'esito dei colloqui 

appare scontato. 
L'Africa non è plU un terreno sicuro 

per gli imperialisti USA 

WASHINGTON, 18 - Un 
portavoce del. dilpartimen
to di stato americano ha 
annunciato che il sottose
gretariodi stato USA per 
gli affari economici, Ro
.gers, inlSiieme aJ1l''assistente . 
per gli affari africani 
Schaufele, partiranno [une
dì prossimo per rocaI'Si an 
Tanzania, Zlambia e Zai-re 
dove a V'ranno colloqui con 
i dir~genti dci tre paesi 
'll'foricani. Uflficiosamente si 
annuncia che al centro dei 
col'loqui sarà la questione 
rooes.iana. /Per pudore è 
stato ·fiatto sapere dh.e iJ 
viag~o dei due messi im~ 
peria!li'sti non prevede ail
ouna sosta in Sudafrica. 

Questo nuovo viaggio di 
dirigenti aJIIleTJca:rui viene 
dopo il fallimentare «tOU!I"» 
af.ricano deJ!lo stesso .K.iIs
s.ìnger nell 'aprÌlle di questo 
anno. AUora hl • segretario 
di stato USA cercò invano 
di conlVÌncere ,i paesi afri
cani interessati, Zambia, 
T=ni:a e Mozambico, ad 
attettare :in progetto di 
« paJCe» americano per :la 
RocLesia, basato suij rista
,bi'limento dell'aIWtorità biri
tannica S'UÙ'1>a colonia per 
spoì passare aId un gI'adua
le passagg.io di poteri all:la 
maggioranza ner-a, Valle a 
di're la p.ia ilJJlusione di tor
nare ,indietro; di- passare 
sopra alla cresciJtJa d~l mo
vimento di guerriglia, aQla 
scelta sooiaUsm tl:e1'la re
sistenza, alI fatto che il 
governo fa!Sciosta di J an 
Smith, di fronte (\IlJla pro
fonda crÌ;si d~l razzismo e 
alila debolezza del proprio 
al'leato suda.fricano, ha 
scelto la stJrada del1a guer
ra contro Ja Repubblica 
Popalare del Mozambico. 

lo! compito dei due invi·a
ti di K~ssinger è .quanto 
mai dHificille: se ih Zaire 
potnmno trovare una buo
n>a accoglien~a ;per la 'loro 
provocatori'a poNtioa di ag
wessione alll'AIl!gola e UlIl 
orecchio d~sponilbile ad a
scottare .le profiferte di 
« poce» per la Rodesia, 
ben diverso appare fin da 
ora d'esito delila visita ÌIn 
Zambia e in Tam.wnia. Am
bedue i paesi sono aperta
mente schierati: a. soste
nere, con il Mozrumlbico, 
la lotta a11Il1ata del popolo 
idelilo Zoimlbabwe e lo xam. 
biano Kaunda, che pure 
aveva appoggiato i fantoc
ci dell'UNITA nella secon
da guenra di lilberazione 
angolana, ha recentemenrte 
affermato ohe sOlo la "lat
ta armata porterà aU'lÌndi
pendenza e abla l~berta Je 
masse nere dello Zimbab
we e della Nami,bia. 

IiI viaggio dei due rappre-

sentanti USA aS'Sume dun
que più l'aspetto di una 
mi5'sion:e di sondaggio, che 
quella di una vera -e pro
pria consuliaZIÌone su un 
progetto o una proposta 
di trattatilVe. G.li Stati Uni
ti in questo ·momento si 
trovano apertamente in 
diff.icQ1tà in M:rica Austra
le: hl Sudafrica che d'ove· 
va usCÌ;re raifforza to da un 
graduale cambio detla 
guardia in Ro'desia, è atla· 
nagIiato da UlIla crisi po
!litica che ha come protago
niste per. la prima volta 
~e masse nere dii tutto iq 
paese a cui il razzisJtJa Vor
ster sa FÌlSpondere solo 
con ~a repressione feroce 
e appare quindi scarsamen
te dis>ponilbi1e a «media
re" tra KFssinger e il raz
zista Smith per indurto a 
IIl1iOderare ae ·proprie posi
zionoi e ad accettare una 
soluzione neocolonia:le che 
in ogni caso comportereb
be una .diminUllione del 
potere della minoranza 
bianca. Un prezzo che ser
virebbe aU'imperial'ismo, 
ma che Smith non inten
de pagaTe. 

Spaccare a qJUesto pun
to l'a/}lJeanza dei paesi a
fricani de'N'Africa Austra
e (Zambia, Tanzania, Mo-

z(llffi'bico) è la strada che 
lo stesso Smith indica 
a'gli Stati Uniti. La forza 
di questo tentatwo si ba
sa sulla debolezza econo
mica del~a giovane repub
blica popolare moz(llffibi
cana che dov.rebbe soste
nere il peso delila guerra 
e sul ,fatto che l'economia 
dello Zambia è legata ma
ni e piedi al carro USA 
e oocidentale. 

11 popdlo mozambicano 
sotto 'la direzione del 
Frelimo, si sta preparan
do a,11a ~eITa attrav\;;rso 
una gran'de mobi,litazione 
di massa: basandosi sUil 
principio di contare su!!
l.e . proprie forze; poiohé 
daNa 'liberazione dello 
Zimbabwe prima · e delqo 
stesso Sudafrica poi, di
peDide lo -stesso svilluppo 
dd1a rÌ'vdluzione mozam' 
bkana che ha ereditato 
da,l colonia:Iismo portoghe
se una economia legata 
a queHa sud africana e chè 
è ancora costretto a ri
correre ai «prestiti» cer" 
to non disinteressati di 
USA e UiRSS. La libera~ 
zione di tutta l' Mrica au
strale è 1.a garanzia mi
gliore per _ il Mozamhico 
ri·voluzionario di mantene
re l'indipendenza naziona
le conquiSitata nelqa IQt
ta anticoloniale e di pro
cedere verso la trasforma
zione sociallìsta dci pae
se e del,La società. 

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

Periodo 1/8 - 31/8 
Sede di CREMA: 

Raccdlti dai compagni: 
32.000. 
Sede di LECCO: 

Raccolti dai compagni: 
58.500. 
Sede di UDINE: 

I:gi 2.000, Delv,io 500, Al
bepto 1.000, LuilSa 1.000, 
Beppe 9.000, compagno ,im
piegato 500, 5 cOIIliPagni 
soldati 5.000. vendendo hl 
giornale 500. 
Sede di MILANO: 

CoUetJtilVo DP della BNL 
20.000. 
Sede di NOVARA: 

Sez. Novara: 60.000. 
Sede di BRESCIA: 

Nucleo Cologne 10.000. 
Sede di LECCE: 

Da CastJrignano dei Gre
ci: "Patrizia 500, Giorgio 
500, Gianni. 250, Liberato 
1.000, GU2lman 1.000, Totò 
1.750. 
Sede eli TRENTO: 

Sez. Pergine 64.400. 
Sede di MANTOVA: 

Un compagno 3.000, una 
colletta 2.000. 
Sede di TORINO: 

Sez. Aosta: i mÌlli taIl1 ti 
30.000, Renaoto 1.000, Gian
na 1.000, vendendo il gior· 
naile 1.000. 
Compagni di FICAROLO -
ROVIGO 45.000. 
Sede di SIENA: 

StefaillO di A>s.ciano 2.000, 
siompart:izzanti Cesam 12.000, 
una compagna 2.000, sot
toscrizione aIl'INPS 9.000, 
due compagni 100.000. 
Sede d'i LIVORNO - GROS-

SETO: 
Sez. Piombino: 
Sergio S. 10.000, DaIlite 

20.000, Anna e Marco 20 

mìJa Seraill 3 mesi 10.000, 
Stef~no e Uno scrutatori 
di DP 45.000. Sez. Livor
no: o,perai Pkelli 10.000, 
Roberta e M<liSSÌ.mo 10.000, 
Sink e Anna 10.000, Renzo 
5.000, Rocco 5.000. 
Contributi individuali: 

Claudio di GarbatelJla 5 
mìila, un ex PID . Bosisio 
Parini (CO) 10.000, Andrea 
di Pal=o em~grato a Mi
'lano 5.000, Olauldia di Viii· 
labassa 10.000, S.R. - Castel
nuovo ValI ·di Ceoina 15.000, 
una decade di Per5ano 5 
mila. 
Totale 
Totale precedo 
Totale complesso 

672.400 
1.192.550 
1.864.950 
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La marcia antim·i1itarista è arrivata a ta ·Maddaiena 

/ Una . grande 
manifestazione 
antimperialista 

Castiglione dello Stiv·i'ere ;(MN) 

"Suicidio ": è morto 
in carcere il soldato 

Sparviero Arturo 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN) , 18 -

Giovedì 5, secondo la versione ufficiale dei suoi 
aguzzini, si è suicidato nel manicomio giudiziario 
di Castiglione delle Stiviere il soldato Spariviero 
Arturo di 22 anni, condannato l'l marzo 1976 a · 
due anni di internamento in quel lager, da un 
tribunale illegale per la costituzione: quello mili
tare. I capi di imputazione di quell'infame sen
tenza rispecchiano fedelmente l'oppressione e la 
violenza esercitata ogni giorno su migliaia di 
soldati dalle gerarchie. In un capo di imputa
zione per disobbedienza si dice testualmente: «Ave
va proiettato il fumo della pipa in faccia al ser· 
gente». Gli altri capi di imputazione non si di-

LA MADDALENA, 18 -
La marcia antimillitarista 
che ha toccato i paesi di 
Decimomannu, Tonara, Or
gosolo e ·Olbia è arri·vata 
a,Ha Maddalena. Tutta b 
richiesta dei contenuti di 
questa iniziativa è esp10sa 
grame aQla paTteciparione 
attiva deJola popolazione, 
che man mano affollava 
gli spetta:cd!ì", 'fendendoli 
aderenti a[!a specificità 
de'Ha situazione locale. Ne 
è un esempio -la bellissi
ma mobilitazione di Orgo
solo dove tutta ia gente 
che partecipa'Va alla festa 
del paese ha -prirrna segui
to H corteo, che passando 
per il paese ricordava la 
lotta degJli àbitanti di Pra
tobello contro la presenza 
imperia1ista deJ.il.a NATO in 
Sardegna, ha poi saputo 
portare ,la spontaneità po
;pdlare di questa festa nei 
bcrHi sardi fatti aJilo spe't
mcolo della ma'l"cia. Tra 
uno -spettacdlo e ralw-o si 
sono succeduti gli inter
venti dei partecipanti al
la marcia, come gli a.bi
tanti delle loca·lità toccate . . 

E' da questi interventi, 
che pur neHa di'Versità di 
concezioni, è sl\Jltato fuori 
il p roblema dell'occupa1Jio. 
ne, delila presenza NATO 
in Saroegna, deJ.lJ.'uso delile 
FFAA, (ne è un esempio il 
F.riUli), stTU'Illento comple
tamente -estraneo ai pro
letari, attOI1no 311 quale in 

Italia si è costruita una 
vera e propria industria. 
La marcia proseguirà oggi 
alla Madda'lena, dove appe
na sbarcati ci sarà un cor
teo per ~e vie del paeSe 

per facilitare la parteci.pa
zione di milHe marinai di 
stanza a'lla Maddalena e 
in J.ibera uscita a queH'ora 
e domani verrà fatto lo 
spettacolo a11a ~Maddalena. 

Cresce la tensione a ta M'addalena 

ATTENTATI DINAMITARDI 
CONTRO AUTO 

DI MILITARI AMERICANI 

Lunedì (\Ibla Maddalena, 
sede di una base atomica 
ameI'ica'IY<l, costrui1!a: daoJla 
NATO negli anni passati 
grazie aHa complicità del 
governo democristiano, so
no stati compiuti numerosi 
attentati ai danni delle au
tomobili dei m ili tari ame
ricani di stanza nell'isola 
mentre un a'ltro ordigno -è 
esploso su una finestra del 
comando NATO. Le lIIlac
chine e la finestra sono 
andate completamente di
strutte dal fuoco: gli ordi
gni erano infatti al fosforo 
il che lascia pensare ad 
un gruppo molto efficente 
ed organizzato. 

Da quando è stata co
struita questa base per gli 
abitanti del,la Maddalena la 
vita è diventata ancora più 
difficile. Con i militari a-

meri-cani è giunto un ver
ti·ginoso aumento dei prez
zi dei generi alimentari, 
!'inquinamento delle acque 
con seri pericoli per la 

' stessa incolumità fisica de-
gli abitanti e èon un forte 
calo della pesca, principale 
componente dell'economia 
locale. Di più sono frequen
t·i le risse con i militari u
briachi in libera uscita 

Si tratta di una situazio· 
ne quindi non più soppor
tabile per la popolazione 
locale. Immediatamente gli 
orga.ni di polizia hanno 
tentato di attribuire con 
chiare parole provocatorie, 
alla presenza sull'isola di 
una marcia antimilitarista 
ovganizzata dai radicali che 
hanno raggiunto ieri Orgo· 
solo, le responsabilità delle 
esplosioni. 

scostano da queste bestialità. I • • 

La sua vita era stata segnata duramente pnma 
ancora che dall'oppressione militare, da un in· 
fanzia fatta di squallidi orfanotrofi, emarginazione 
e carcere civile che lo avevano por-tato sempre e 
più spesso a ribellarsi in modo individuale. 

In novembre nel carcere militare di Peschiera 
del Garda a contatto con le decine di soldati de· 
mocratici incarcerati, aveva cominciato faticosa· 
mente a trasformare questa ribellione in coscien
za politica, ciò che dava più fastidio alle auto
rità carcerarie di Peschiera. In quei giorni era 
cresciuto il suo odio per la classe che aveva fatto 
della sua vita un'inferno e, trasferito quest'anno 
nel manicomio criminale di Castiglione delle Sti
viere, Arturo aveva continuato nelle lettere spe
dite ai compagni a denunciare i suoi carcerieri, 
i suoi aguzzini, quelli che lo avevano costretto 
per quasi un mese al letto di contenzione, che gli 
somministravano psicofarmaci, che lo costringe
vano a mangiare «solo insalata », come diceva, 
lui, perché il cibo era ribottante. Nelle lettere 
continuava a tener duro, a sperare, a chiedere 
ai compagni di sensibilizzare e mobilitare l'opi
nione pubblica, troppo sorda al problema di questi 
lager. Ma una certezza lo confortava, che il pro
letariato avrebbe presentato un giorno il conto ai 
porci, come lui chiamava i padroni. 

L'ultima sua lettera, non a caso del 5 agosto 
giorno del « suicidio », terminava così: « ... penso 
che se fai pubblicare la cosa sul giornale, a que· 
sti darà fastidio e · sono anche capaci di mandarmi 
in un lager precedente. Penso sia meg.lio non pub· 
blichi niente, ti chiedo solo di darmi coraggio. 
Una volta fuori potrò sputtanarli meglio. Voglio 
uscire e lavorare ». 

In questi casi il «suidicio» fa sempre comodo. 

I SOLDATI DEMOCRATICI CONTRO LA NATO 
NOVARA, 18 - Il :ri

sultato e!!.ettora!le ed il re
cupéro del1Ja DC ai danni 
dei partni minori porta 
oggi ali' governo Alndreotti 
rafforzato dailla benevola a
.s.terusione deri paTtiti della 
sinistra tradÌ,zionaile. Que
sto non 'può signific<llTe- al
tro per Ile F'IF.AA. che aa 
rÌIpTesa de'IDa ri'st'rutrtura· 
zione J-a oui verifu:a imme
diata è neWaUllTIento dei 
servizi, 'deJlle manowe, de
gli alllJarmi e, sopratIturtlto 
oggi" è ,i[ duro attacco re
pràSlsivo portato avanti 
anche a lilVeblo eli lIIlasSfl 
con punizioni e denunce 
aill<;he per le minime man
caTl!Ze. 

coordinamenti dei soldati democratici di Novara, 
Bellinzago, Vercelli e Casale 

pròpongono una 
l' 11 

anniversario del 

giornata di mobilitazione 
settembre, 

Noi 'l'abbiamo suhito a 
Veoce[}.j dove 7 millitari 
!Sono stati dCJnuncìati e 
I1ÌIScl1iano un a!nno d1 C<IIT
cere mil1Ìtlare per ili man
cato 'l"ÌlSpetto delle· conse
gne. Q.ui 5i era sempre 
dhiu'so un occul to CI anche a 
Cas·ale Momerratodove è 
stata denunciata una ,re
d'lllta alCCusata, senza vali-

colpo - di stato in · Cile 

de prove, di aver distri· 
bui,to voillantini st.ill:le du
rilssime con.d~ioni di vita 
nelillil 'Casemna. Questa real
tà ha reso indispensabile 
una pia!1JÌficaziorrle dehla 
lotta ne!!.'le caserme. Pur

·tJro,p,po non si è tenuto i:l 
_ coordinamento naziona!le 

decÌJSo per ilugJio e questo 
è certamente un fanto ,mdi· 

to negativo. Sarebbe però 
anlCor pro negalÙi<vo Siposta· 
re l'oas.senn'bilea nazionale 
dì settembre; per questo i 
'rimanenti lSolldati democra
tici di Novara, BelJlinzago, 
Vercel!li e Casa1e Monfer
rato 'propongono che si la
vorh pe,r tenere a settem
bre .l'assemblea nazionale 
per discutere la sopecifici. 

tà de'ma rÌSvrUJttf1..lirazione e 
~,a ,loMa conseguente, a'op
pOiSie.ione aH'ennes~o gO:" 
verno DC con la stesura dI 
una ,piart:taforma di lotta 
per le FF.AA. La propo
sta che ;mYi facciamo di 
.una JPTima giornata di mo
bi~'itazjOIle cont.ro la NATO 
da indirsi l'H settembre, 
anniversario dei' collipo di 
I5tato in Cile. Questo no
lSt'ro a:ppeUo lo rivollrgiamo 
a tutti i coordinamenti dei 
suldati democratici e an
che ailUe for.ze politiche 
·reaIJ.mente democratiche. 
Coordinamenti . dei soldati 
democratici di Novara, Bel
linzago, Vercelli e Casate 
Monferrato 

A settembre 
riprende 

la vertenza 
degli statali 

Allo scadere 
del mandat,o Ipo-Gepi 

migliaia di operai ·rischiano 
il licenziamento definitivo 

Scaduta nello scorso gen
naio, volutamente conser
vata per tempi e governo 
migliori, la vertenza per il 
rinnovo del contratto dei 
320.000 statali impiegati nei 
ministeri verrà ri.proposta 
ai primi di settembre al 
nuovo sottosegretariato del 
governo Andreotti. 

Le puntualizzazioni fatte 
dal sindacato degli statali 
in questi giorni, la natura 
stessa delle rivendicazioni 
contenute nella piattafor
ma che verrà riproposta 
lasciano facilmente capire 
quanto il destino di que
sta vertenza sia legato al
l'evolversi della situazione 
politica che si è venuta a 
creare dopo il 20 giugno, 
alla linea di sostegno sin
dacale al governo di mino· 
ranza e al suo legame con 
la linea del ·PCI. Le rich:ie
ste sindacali sono da unà 
parte la riforma della pub
blica amministrazione e 
dall'altra il nuovo ordina
mento del personale fon
dato s>ulla qualifica ·funzio-. 
naie e sull'inquadramento 
operai-impiegati (coordina-

Awisi • 
al 

VIAGGIO 
IN MOZAMBICO 

E' opos·silbiùe organizzare 
un viaggio in Mozambico, 
dal 4 al 30 settembre, con 
un . prezw rildotto per il 
biglietto d'aereo a lire 
398.000 (anzic hé 600 mi.Ja). 
Occorono però almeno al
tri 2 compagni per raggiun. 
gere hl numero minimo di 
8 persone per ottenere lo 
sconto. 

Per uJ.teriori informazio-

mento dei ministeri in mo
do unitario con le regioni-; 
nella programmazione, nel~ 
la riguaIHicazione delle 
competenze, nella flessibili
tà delle strutture e nel prò< 
cedimento di impiego dei 
mezzi e del personale e al
!'interno di questo i,l supe
ramento del sistema delle 
carriere e dei ruoli ch1usi, 
coerente revisione dell'at
tuale assetto della dirigen. 
za, ecc.) che rtella lettera 
inviata ad Andreotti ven
gono indicate come. fonda
mentali e sulle quali si in
vi ta il governo a manife
stare concretamente la vo
lontà di un nuovo rappor
to col sindacato e a una 
rapida conclusione del con
tratto. Per il resto il sin
dacato si dichiara disponi
bile ad. accettare scagliona. 
menti nella parte normati
va e si pronuncia per un 
non scaglionamento deUa 
parte e.conomica ribadendo 
la volontà di realizzare la 
linea -di perequazione e di 
onnicomprensività elevan
do « opportunamente» il 
trattamento economico de· 
gli statali. 

. . 
compagni 

J 

ni rivolgersi a Fiorenza, 
dalle ore 20 a1le 21, telefo
no 0471 48836. 
TERAMO 

Giovedì, aHe ore 19,30, 
presso la sezione di Ne· 
reto, riunione del Comi
tato provinciale aperto a 
tutti i militanti. 

Odg: Congresso e IDI
ziati,ve per il Libano. 
MILANO 

Il numero di te'lefono 
deltla federazione è prov
visoriamente 665962. 

Il 30 settembre scadrà 
il mandato della IPO-Gepi. 
Questa iniziativa creata 
nemo SCOf'SO febbraio per 
« motivi di ordine pubbli
co", per far lironte cioè 
a'lile lotte operaie c'he ave
vano sfondato l'argine del
la gesti:one -siondaca1le, dove
va d'ur8!re, nei programmi 
·inizia l,i , 6 mesi garanten
do ai lavoratori il tratta
mento de!l.la Cassa Integra· 
·zione. Nel frattempo la Ge
pi avrebbe ·dovuto a'PPron
tare dei piani- di riconver
sione che permettessero il 
passaggio a settembre dei 
lavoratori assunti dalla. 
IPO a nuove società cos,ti
tuite con l"aq:yporto dell ca
piia1e privato. Oggi a 'l'o· 
chi giorni daol'l'o scadere 
del mandato da IPO non 
ha praticamente garantito 
nessuno dei risanamenti 
iprevis ti e in all"cUlD i casi 
'ilon ha neppure cOlI"rispo
sto la CI. Questa ad oggi 
la s-itJuazione dei princ1pa. 
Li stabiilimenti intereSBa·t i 
a!ll'intervento dell'IPO-Gepi. 

INNOCENTI: Meno di 4 
mila sono gli operai rias
sun ti dalla «Nuova Inno
centi» (Isocietà mista nata 
daU'accOJI1do dema Gepi, 70 
per cento del capitale, con 
De Tommaso 25 per cento 
e .gli ing.Jesi delJla Bri
tÌJSh Ley:land, 5 per cento. 
;Manca però ancora la ste
sura definitiva del piano 
di r.ìst-rutturazione e, no
nost8!nte un accordo rag
giunto hl 14 luglio, la IPO 
non ha ancora provveduto 
a pagare agli operai tutto 
i,l dOV'uto alla fine della 
propria gestione provviso
ria, 19 giugno!). 

Si tratta deI" fallimento 
più clamoroso di una linea 
sindacale che in nome del
la produtti<vità e del nuo
vo modello di svi'luppo non 

solo non ha ottenuto la 
tra-s'formazione a finoi so
cia/li dema produzione, ma 
non ha gamnnto né tutti 
i posti di lavoro né le con
diziolli normative e sa,la· 
ri'ali preesis-tentri, e si tro
va oggi addiTittura a su
bire la provocazione della 
IPO che non salda i mesi 
di arretrati. · 

DUCATI MICROFARAD: 
Il gruppo comprende 2500 
dipendenti nei due stabili
menti di Bologna e di Pon. 
tinia. L'a soluzione dovreb
be venire dal!l.a Zanussi 
che dovrebbe presentaTe 
entro ottobre un piano d'i 
r iconversione. La Zanu-ssi 
acquisterebbe la maggio· 
ranza del capita~e rima
nendo in compà'I'tecipazio
ne con la precedente pro· 
prietà, 1a francese Thom
son, e con !'impegno deHa 
Gepi ad un successivo in
gresso. 

GRUPPO SMALTERIE: 
H gruppo di proprietà del
la famiogllÌ.a Ferroli, occupa 
1650 lavoratori di cui 1250 
dipendenti dalla Smalteria 
Veneta, 20 da!lla Smalteria 
Abruzzese e 180 dail'la Smal
teria Sicula. Fino ad oggi 
sono statri proposti solo 
piani che comportano lo 
smanteUamento di buona 
parte del gru·wo. H prossi, 
mo incontro tra sindacati 
e Gepi avverrà,con la 
mediazione del Ministero 
dell'Indus-tria, il 3-4 set· 
tembre. 

FAEMA: La Gepi ha 
prepara to un progetto di 
ristrutturazione per il 
gruppo ohe occU!pa 1100 
lavoratori negli stabili· 
menti di Milano, Zingo
nia, e Treviglio (quest 'ul· 
timo déHa Faema-Bianchi). 

Il piano Gepi prevede 
·la costruzione d i 2 nuove 

società (Nuova Bianchi ~ 
. Nuova Faema). I lavora
tori verrebbero ridotti a 
660. Donat Cattin ha pro
posto di integrare iiI pia
no con la costruzione nel
la zona di Treviglio di una 
attività sostitutiva nella 
zona di Treviglio per 300 
addetti. Si tratta · di uno 
stabilimento di ca'ldereria 
pesante che non ha nuHa 
a che vedere con le at
tuali qualifiche degli ope
rai Faema. 

SINGER: Per i 1850 ope
rai dell'la muoltinazionaie 
americana, che ha ohiuso 
lo stabilimento ne'l set· 
tembre de1 '75, sono state 
avanzate proposte prive di 
ogni concretezza. Entro il 
lO settem'hre ci sarà un 
incon tro per verificare 1in 
possibile intervento dena 
Magic Chef. 

T O R R I N G T O N: Del 
gruppo di 520 dipendenti 
solo 420 sono stati riileva
ti dal'la IPO. Anche in 
questo caso la soluzione 
appare assai lontana ed 
incerta. 

Questo per il settore 
meccanico. Ne!!. settore 
chimico la loPO è interve
nuta allla Angus (450 di
pendenti) a,lila Se'l'Ila (410) 
a:~la Igav (770) alla Mam
mut (740). Anche queste 
sono situazioni di cui non 
si vede lo sbocco. Nel teso 
sile sta per concludersi 
la trattativa per · i,l pas
saggio dalla l'PO alla Fi
latura di Grignasco del 
Lanificio di Gavardo. Per 
la Nuova Lini e Lana (220 
dipendenti e stabiliment i 
in Ccrlabria) non si vedo
no prospettive, lo stesso 
per la Italbed di Pistoia 
di proprietà del gIìliP'PO 
Pofferi quello dei materas
s i Permaflex, che ha li· 
cenziato i 220 lavoratori. 

Giovedì 1-9 agosto 197a+ --
DALLA PRIMA PAG_IN ( 
DETENUTI 
televisivo lunedì sera. Ol
tre a1l'applicazione deNa 
riforma nel documento 
consegnato alla direzione 
ma·rtedì mattina i detenu· 
ti hanno esposto la loro 
richiesta per quanto ri· 
guarda l'acquisto dei 
giornali, i colloqui con i 
fammari e i magistrati. 

I detenuti nel · carcere 
di Foggia che non sono 
rientrati ne~la cena do
po l'ora d'aria hanno 
dhiesto un irrcontro con il 
Procur:atore della Repub
bllioa e con giornalisti per 
'Pubbli·care le loro richieste. 

Anche ad Augusta (Ska. 
cusa) e a Rimini 'Ì detenu· 
ti si sono rifiutati di rien· 
trare nelle ce!lle dopo 10 
sp.ettacolo televisivo dehla 
sera e hanno ;presentato 
un documento suH'attua· 
zione della riforma. 

A Salerno un'a qU~'Tan ti
na di detenuti, dei due
cento scesi in lotta, sono 
sa'liti sui tetti. Mentre scri
viamo la po1izia fatta af· 
ffl.uire anche da Nocera, sta 
presidiando il carcere dai
J'esterno. Men'nre i giorna
li riempiono pa,gine con 
interviste a esperti che 
definiscono intollerabile la 
situazione nene carceri, a11-
le richieste dei detenuti 
si è rÌ's.posto con generiche 
promesse e impegni quan
do non con Ja più spieta
ta repressione. 

A Nuoro sono stati tra
sferivi in celila d'isol(llffien
to tutti i detenuti accusati 
di aver capeggiato la ri
voI ta. A Perugia H dotto 
EmiIiani direbtore del car
cere ha richiesto l'inter
vento « preventi'Vo » deNa 
polizia, che è entrata nel 
carcere e ha operato con 
la forza una trentina di 
trasferimenti ad altro caro 
cere peoché « aveva a'VUto 
notizia di una pro'b-(\IbHe 
sommossa ». 

Ma per il dotto DeII'An
dro, sottosegretario ail mi· 
nistero di Grazia e Giu· 
stizta la più alta autorità 
presente a Roma i'l1 questo 
momento, va tuNo bene. 
«!-n real,tà, nonostante se 
ne dicano molte cose ine· 
satte, la legge ha trovato 
una sua piena aJpplkazio
ne. Per quanto riguarda 
la nostra competenza, ab
ohiamo già Jiatto tutto ciò 
che dovev.amo fare e stia
mo rispetùando i tempi 
tecnici previsti". Si è af
frettato a dichi.arare a!l 
suo ritorno da Tomo, do
ve si è incon,trato con :i 
detenuti. 

Dopo aver dato assicu
razioni sul fatto che « la 
nostra amministrazione ha 
la coscienza a postO» evi
dentemente non turbata 
dal fatto che nelle carceri 
italiane si continua a mo
rire il sottosegretario ha 
chiarito megliQ il suo pen
siero dicendo che" la rifor
ma è troppo avanzata ri
spetto aHa nostra società », 
sperando forse con questo 
di giustificarne la non ap
plicazione. 

Per i'l Ministero di Gra
z·ia e Gius tizia migliaia di 
detenuti in rivolta non fan· 
no parte della mentalità 
del paese; ne fanno invece 
parte i direttori dei carceri 
responsabili dei continui 
maltrattamenti e mandanti 
di spedizioni punitive con
tro i « detenuti pericolosi ». 
Pubblichiamo qui di segui
to una denuncia del 'Soc· 
corso rosso militante sul 
« caso di Umberto Farioli ». 

Umberto Farioli, accu
sato _di appartenenza alle 
BR, detenuto in attesa di 
giudizio presso le carceri 
di Torino, il giorno 20 
luglio U.S. è stato trasfe
rito al centro traumatolo
gico presso l'ospedale Riz
zoli di Bologna. Il tra· 
sferimento è avvenuto a 
seguito dell'interessamen· 

. to dei proff. Maccaccaro 
e Margnelli di Milano, 
medici di fiducia, i quali 
hanno sottolineato la as
soluta necessità che il Fa. 
rioli fosse immediatamen
te amputato alla . gamba 
sinistra, munito di prote· 
si adeguata e sottoposto 
a biopsia del testicolo si
nistro. 

La situazione attuale è 
la seguente: il FarioU ha 
subito la prevista ampu
tazione, ma dopo soli cin
que giorni dall'operazione 
è stato nuovamente tra
sferito presso le carceri 
di Torino, senza che si 
fosse provveduto alla pro
tesi ed alla biopsia. 

Attualmente si trova al 
centro clinkt;J (detto «ces
so clinico,,) delle carceri 
torinesi, privo di qualsia
si assistenza medica. Ba
dano al FarioLi altri de
tenuti per puro spirito 
umanitario e infermieri
detenuti privi di qualsia
si qualifica professionale. 
Egli è completamente 
«non autosuffìciente» per
fino nei suoi bisogni cor
porali. Non gli vengono 
forni ti neppure antidolo
rifici. 

Questa frettolosa siste
ma·dane a Torino sembra 
il risultato dello « interes
samento » del maresciallo 
dei CC di Bologna, Pisto
lesi, il quale ha voluto 

dare il suo «.contributo,L1 
alla persecuZIOne a CUI \II 
sono sottoposti i detel11l. 
ti politici, « di sinistra :'AC 

Chiediamo che Um be,.. 
to Farioli venga ric01la 
rata di nuovo al RiZZolfl9' 
di Bologna per il compl~1 
tamento delle cure. 
Soccorso Rosso Mmtante 

NON ALUNEATI I 
dovrebbero essere risolu!" 
nel chiedere che il Mediter 
raneo, dove esistono peri 
colosi fòcolai di guerra, sia 
trasformato {n una zona d' 
pace e di cooperazione tra 
tutti i paesi della regione. L-

La dichiarazione è venu I l 
ta -dopo che Tito aveva e. 
spresso il proprio appoggiQ_ 
alla richiesta fatta dalla si. 
gnora Bandaranaike, pre. 
mier di Sry Lanka, in aper 
tura dei lavori, per fare D 
dell'Oceano Indiano una: 
zona di pa-ce, allontanando 
le .flotte USA e URSS dalla! 
zona e ,tramite lo smantel· 
lamento della base ameri· 
cana di Diego Garcia. 

Stasera dovrebbe giun· 
gere a Colombo Yassir A. 
rafat per prendere la dire, 
zione della delegazione uf
ficiale dell'OLP. 

AND'REOTT1 
na di mesi. Tll"a gli scopi 
di questa proposta c'è ano 
che - come Bodrato e 
mdlti aJ.tI'i prima di lui 
hanno affermato - la pau.' 
ra nei confronti di una si· 
tuazione di « dua.qismo di 
potere »; l'esi,stenza cioè di 
« due governi, quello di 
Andreotti e qUe'Ho dclle 
Assemblee ». L'inJtento del-
la DC è pertanto quello 
di giungere, lIlel più breve 
tempo pos-sì'bi1e, a una in. · 
tegrazione tra i « due go
verni », a una saldatura , 
corporativa ohe - evitano 
do ancora una volta nn· 
gresso del PCI in un go
verno con ~a DC - se ne · am 
assicuri comunque tutti i tà 
vantag;gi possi?ili, con una di 
astensIOne a DtI'Va e perma· 
nente. 09' 
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l,;llBANO 
sionale cristiano 
venterebbe una 
Israe!!.e. 

sC' 

che di. p O 
nuova re 

alt 
Nél corso della stessa Ci1 

intennis'ta il rappresentano 
te deltl'OLP ha pesante· 
mente attaccato ~'URSS CC 
per il suo atteggiamento Pe 
nei confronti dell'evolver· d e 
si de'lla situazione libane. 
se. « I dirigenti sovietici mi 
dovranno scegliere tra il ca 
regime siriano che sta 
complottando contro I le 
forze nazionalis>te nella re· VO 
gione araba e il movi· vi' 
mento della resistenza pa· S E 
lestinese che è favanguar· ti< 
dia della lotta de'l popolo 
arabo ». !Io 

I socialimperialisti so- CI 
vietici hanno approfittato 'Pr 
de:lJla crisi Hbanese per o~ 
aumentare fa propria pre· 
senza .nava,le nel Mediter- m 
raneo, ne'l quale si trova te 
ormai quasi tutta la flo tta 
del Mar Nero, ma niente I I 
hanno fatto sinora per Q. 
impedire per esempio il '~ I 
blocco navale israeliano s i 
davanti alle acque libane- dì 
si, né hanno esercitato d. 
pressioni SouU'(\IJqeato sir!a- ' 
no per indurlo a mOdlfi· n 
care iI proprio atteggia· S I 
mento. Seguendo la pro- n, 
pria logica di potenza imo t r 
periallista l'URSS vorreb· 
be tenere i p.ìedi in du~ q 
staffe, continuare a d!· '5' 
chiararsi amica deEla [Il. d 
voluzione palestinese e p 
non rompere con il go
verno siriano che spara n 
con armi sovietiche con· il 
tro i pa'lestinesì e i lilba· 
nesì. Araofat andrà in 
URSS proprio per invita· a 
re i sovietici a porre fio S 
ne a questo atteggiamen- s 
to. Non a caso il leader s 
den'OLP nel suo V'Ìaggio 
nei paesi dell'est passerà c 
anche da , Belgrado e do- ç; 
vrebbe partecipare da og: r 
gi al.Ia riunione dei ca~l f 
di stato dei non a'hlìneatl. ( 

E' un modo eloquente 
di far sapere aU'URSS l 

t 
r 

- rispetto 3l11a quale ne· 
anche quest'anno i non 
amneatì sono stati tene· 
ri - che i palestinesi 
hanno crltri « referenti »in- ( 
ternazionali, oltre all' l 
Unione Sovietica. 

I dirigenti del Cremli
no di fronte <l'Il 'iniziativa 
diplomatica palestinese 
hanno inV'Ìato una timida 
nota di protesta agli USA, 
per il blocco nava!le israe· 
liano, esprimendo la loro 
« preoccupazione ». 

ANZIO - Manifestazione in 
sostegno della Resistenza 
palestinese 

Venerdì 20, alle ore 19, 
in piazza Pia, organizza!a 
da Democrazia ProletaI"la 
di Anzio-Nettuno (PdUP ~ 
Lotta Continua). Parlera 
un compagno del GUPS (U
nione generale degli stu· 
denti palestinesi). Suonerà 
Patrizia ScaliCitelli e il sUO 
gruppo jazz. 


